
--- 
TORNAT .t\ DEL ~5 GIUGNO t 850 

......... (.~ ' r .... !;../ ,,,,.., 

PllBSIDW4 DBL PllBSIDMTl!i Bi.l\O!IB IU.1111'0 • 

.SOMMARIO. Omaggi,.... Sunlo di p•ll.clonl -Conllnuadon• della dlumslone 1111 progell() .U'6ofle rtlalll'll alla coalUll• 
clone definill9a della Caua del deposlli e prtsliU - JpproMdone degli arUcoU 7, 8, O, IO e 11 •mendai! dalla Co.m• 
mi681one - Jrllcolo ili - Emendamento del ut141or• Crl1Ua11I - JdodoM dell'emflldammlO e degli arllcoH Ili\ li 
e '' - Jrticalo !ti - Bmetldtlmento del mmtore SlaTa modl{lcalo dal aenalort! Cl'llU1.1ni - Oner ... uonl :del llllnf... • 
sir• dei lavori pubblici e del ..,.alari Jl{lerl, Crllllalll, Slccardl, Blara, ll<lojlis e Potlo116 - lnrio clegU f1111eml!llltellfl alltz 
Commiuione - Jppr09atlone deglf arlfèòU t&,.17, 18, 19 6 IO - Jrllcolo Il ':"'"" B111111da111"'10 dli eitld14r141/f'!!" ;;_ 
Jdozione dell'emendamento• deQU arlicoll 91 • H - Jrllcolq S5 - Jppr090CloM di 11n emellfl""""lo del ~e DI 
Collegno Luigi e degli arlicoll iS, ti, tti e 96 - Jrlicolo 17 - Bmendamaftl del aenalorl Jl{leri e Sclopis - n.f•1tlone 

. della prÒposla sospe111im De for»arl • dell'emendamenlo Sclopi1 - Mo:ione deU' emlltdalllatlo "41 l8llllloN Jl/ler1. • 
defili arliwli '7, 28, H e 50 - Presenta=lone di 1111 progetto di lego• per soccorrere gU e111fgrall llalla•I - lel<dlolle • 
di•ouaslon• 11UI progello di legge refuff90 alla llaftca 1111•ionale - Parlano 11 mi•ulro delri11lerllo e i irenalOrl .I.I/Ieri , 
Bclopli e lllanc - Clùu11Ura della dlsc11181one generale. 

La sedola è apula alle oré t pomerltlitne. 
Si 1\11111• il· proC<lllO l'el'Nle della lornata p!'te'edelltè, 

on&1111111 - 11111ro DI eu1111on. 

PBB&JDB!ITB. Sespendo di porre al voU l'1ppron.zfone 
del processo verbale, non trovandosi ancora il Benalo In nu­ 
mero Jesale. 
lnt~nto do:Ootizfa al Senato che si è fatto un omàgglo di un 

esemplare delle lettere di Deaoséant, e di alquante copie del 
progetto della Commissione medico·chirorgica per riforme 
nella parte leglslaliva. e,dlsclplia.are dell'onlversità. 

~neste &al''!llD• d~ilate. nella biblioteca, Si dà ailresl co­ 
ooscen1a delle ultime petizioni giunb! al Senale. 

c1na&1110, segretarlo, dà lettnra del seguente ionio di 
petizioni : 
587. Liso Simone, Gargano SeNsllano, ~lii Giovanni, 

Audiberti Giuseppe, Talpone, Barelli Pietro l'U181••oo al 
Senato alcune loro osservazioni inl- a dimoalrare la eone­ 
nlenzo, che Il tronco di strada ferrala il quale deve comuni­ 
care con Savigllano parla da Cambiano e non da Trull'atello 
seco•do che venne deliberato dalla Camera elettiva. 

588. Quaglia Giovenale, notaio, da Corlemlglia, propone 
alcuni emendamenti al progetto di !egre per la riOl'J!anizza­ 
•ione della guardia nazionale. 

589. Tovaglia 'l'rall<elCo chiede che sia dimlnnilo Il prl!lzo 
ft1Sato daUo. laritl'a pe1 · lruparlo dei bagaili solfa lltrada 
ferrata. 

11110. Lo l!eJSO, prem~se Qrlè -identkmi ill ordine 
agli emigrati, chiede cim non •ia approvalo Il nnovo credito 
di 100 mila lire 4mMndato dal GoTerno a favore di essi. 
-••IDli!l'l'B· Per occupare utilt1!9Dl4! il tempo, lo pro­ 

pongo al Senato che ai dia lellora, Intanto, della rellìlone 
snll'allro progetto di l<fie che è all'ordine ciel 11lorJ!4!. oM· 
rlg1111rda lo stabilimento della BaMI nazionale ... 
(llnlnl 1111 senatore.) 

. Esaendo ora Il Senato In n11t11eroi poqo al Yoli l'approva­ 
•lone. del proc8880 verbale. · 
(à 1ppron1o.) 
SIK4TO Dli. Rutto - "'°"'ee:!W - 8euloite t8&0. 11 

10J 

--" - ....,., .. 
....... . - -TITll!llleNB D8"QWtYA ........ -- -lllftrri. 
•Bll:RDll:!ITB. La lliseunfone aeI prlmoprogelto di !erge 

che è all'ordine del giorno si è fermata nell'ultima seddla al· 
l'arllcolo 6, Il quale fo appronlo. 

Vien" ora rarlfeelo 7 di etti do lellora : 
(Sono approvai! senza aicana ossenHl<>nè 11U ar\1.eell 7, 

8, Il, IO e I I. - Vedi YOI. Doeum•nll, pag. 606.) 
• Art. Il. La Ca•sa non è tenuta ad opertre Il rlmhono del 

depositi delle divisioni, delle provincie, del comuni e degli 
illllull di carità e di beqefieonza e11tgnitisl senza delerml· 
nazione di lempc, se non che due me1I dopo la fattane do· 
comentata domanda e mediante la resUIUzlone della C11lella 
nota dalla Cassa; 

•DI talllt1lhlll'I dl!JIOllU• lelll11Ghldeletlllltdlo _,.fi 
teiìnta llla restltnaiolle dlè trenta jkii'nl dopoll.filttallìi...,o~ 
•lmile riebieala. 

• Rela~vamenlo poi al deposlll ereplllfl pet Ull ltmpci de.' 
terminato, Il loro rhn._ li tarà dallll Cassa alla ftctdenta 
del termine, lflmpre che vi precieda nn avviso dato ·un· mese 
prima nelf'lntere11e del deponente. 

• lo difetto tll tale a'fVISO l'intenderl t1 deposl\o pro~ 
alvo ancora di anno hl anno, ridoito però ln tal caao lo lnte· 
resoe alla sola quota di l/t per cento minore cltO'l~ 
antecedenlemeule papto. • 
•ra.a&. Domando la pirola. 
... ..._ ..... 11a1aparohi:'·. 
BT&a&. L'articolo tt d.i progetto cbe viene on Jn di1eus­ 

slone slabili•ce le norme •~odo le qaalLla Casu è. tenuta 
ad operare il rlml>orso dei depo1ill, tanto di quelli fatti a 
tempo iodetermiaalo; qaanlo di qoelll latti a mora lissa o 

dl!!NJlllnala, e al nell'ano che nell'altro cuo prescrife dl!I 
alla rtlllll11zlòne dei medealmi debba precedere la . domauda 
od avviso preTentivo di uno o dne mesi accleccbè, In qne1l<> 
l11&erval10 di lempc pena la detta Cena procanrll l m~I di 
tlleUuare Il rh11b<>rso e proYYedere al proprll lnl<lreul, 

B queela ana mimra 1tosllsalm1, - della quale la Ca"'- 
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DOD potrebbe fare re&olarmeote l'afficjg 1(10, µ1.8 si . trove­ 
rebbe be ne •pesso i ncaglil!a nel I(! sue o)let't'il9\lì. 

Se 1100 che l'articolo cfui dlàclltiamo, mètl<re ò'J>'ln>rtunli' 
mente sl•bilisce le condhìoni ed i modi secondo i quali debbe 
effelluaoi il rimborso, tace poi deli'effello della seplla 
domanda ed avvìeo preventivo concernente al rimborso me­ 
desimo, per quanto sia degl'interossi ulteriori delle somme 
deposi late. 

Gli è ben vero che I due articoli che vengono in appresso 
traUano appunto di questa materia degfiuteresal dellewmme 
depoollate; mù, coa•iiftMo il tenore dei'Dlede!ihìif, si seorge 
ch'e9Si si riferi ... n<> • due soli ealf ifi opeelalmenleprnllti, 
e non contemplann lu!li gli aliti cl1e si•. po,eso,,;, llllldosillA· 
memle pr ... nt.re. 
tnfatli quauro sono i CHi mli quali può seriore il du4· 

bìo, se gl'interesst continuino a correre a pro degli inte­ 
ressati ed a carlco dP;Ha Cassa i ed importa che per ciascuno 
di esst si stabiliscano misure chlare, piecise~ per le quall i 
rispeltivi dirilli ed obbliifil siano IJen defioilt e guatenliti. 
li primo cno ba laol{o quan.ta il· depònente la la sttt do­ 

manda, o dà l'aniso prnenlifo 1•er ollenere il rimborw del 
depesilo, .e pa1•alo il iwl&e o i dli& meri più non•icltradl fare 
la ri1cossione delle aomwe depositate, ma lascia trascorrere 
un tempo plù o men luogo prima di preaentarst a ritirare il 
fallo deposito. ·' 
n .. iecondQ easo ...... .ie quaòdo, dopa (alla la d-anda, 

o d&tÒ l'a.vviao pel rimborliO , e priwa. che scada.. il mese 
a i due mesi di lolicr<ua, venaono intimai<>· alla C.... op­ 
posizioni o sequestri, i quali non siano ancora risoUi alla 
scsd.enza dei mese, o IOOii sudd611i i1"Cni il dtpj>iilo,S&lebbe 
rimborsabile. · 
li t•rio caso •i verifico •llorqllando fu inli111ala. alla Cassa 

qualche opposizione o lltqueslJ'o, e ciò noo 01iaute il depo­ 
nente, nella speranza di vederli presto .risoJli,.fa la 1ua do­ 
manda o dà l'avviso prevenlivo pel.rimbol'llo del diepi>lito; 
ma poscia non si lrova in grado di riscuulfflo perebè le oppo­ 
aiiioni od i s..equealri nOJl farono ancora, ~oolto alte sqe spe­ 
ranze, risoluti, tullochè già sia.11!1 lrucersi il tllOie o i due 
moai di loUeran•a 1uddeUi. · 

Il quark> od uliimo eaw è qmillo in clii liui inlimÌtla alla 
Cagsa qualche opposi1ione o sequestro il quJle, aUa scadena 
del t~:rmine per cui n deposìt-O era stato fitto, non si trovi 
ancora risolto, 1ua seuza che [Dai siasi Caita Joruauda, o dato 
l'affisa poi rimb-Orso dellt somma depositata. 

Voi vedete, o sig,oorj'" eh~ tuUi questi divorai, earti. p011sooo· 
facilmente presentaui, o che Pt!I' •i•~oo di e85i impiwu che 
la nuoTO .101111" saucloca le nor1De seclll)do le q11ali dovraallO 
essere definiti I rispellivi diri,tli, ed obbiiglù della cassa e 
d~l!• pMli i11teres•M•. . 

Per futli io vj W:•Polli• un~ rbolu.&wae chiara e precisa, 
che, meutre toglie.di:iiÌ,o""'! og~i dubbio, d~lermina .in modo 
giusto ed equo i diritli e 11H obblJclli oopnddelli. 

Sarebbe questo un nuovo aditolo Ji. le.rreblie J114>g~ del 
deçirooquh1lo della Commi&sioae, • <;h'lt>;vipwp1iu,eì llfÌ IU- 
mi __ Qi 1egu~nU : _ __ _ < -· , - _ , 

• IÌal 11ioro1> cl1e, ~r ,•ffelio della fal,la~. dQawl•.~ ~•i 
preT~nlho aVVl$o, ,; sia l~OllQ •I rilllbonu. d#' #JIQtilD a 
1w;1Wui .ddl'arlico!~ I~. •.llJSl!l'à ~I decorrenq, "'~ .. , 
•lii m~~ro~, \uttocbè . pilr C#tlo11e dellio · .opposi1ioo1, .~ 
queolrl o rl.citiami, di elli negli arll011(i u e••·""" si po,... 
an1;t1ra il riin1\.o"o eflilt11$re, • 

Ql!•mlo questo .1\11<> ern~d•UJenl11 .. iaeo.n.lti j( 11r•dllll•l><I• 
•os!ro, o si~11ori, e t"'!lja nelÌu. dublJ.e forqie appofflato..}o 
111! riJ,Jl>H d~nene quul Jllll#i~u,,fllPppo cl>• p~· es· 

sere neceasario a .dimoslrarvene i fond1menti, aflìnehè toi' 
possiate 6'1l'alta v~lra st•"*'•'àlllslarneote apprezzarlo, • 
riconllieèn'done la conveniellfa e t'opportunilà, coi favorevoli 
vostri suffra1I adottarlo Il mag:gior cl1iarezza e precision• 
dellt nuova l•H• che stole discutendo, e a scioglimento di·. 
quei dubbi a cui il progetto, quale vi si 1ore1enta, polrebb,• 
per avventura <lar luogo • 

.,.lliiltiltNli'à'llf: Ct~de ella ,che sia opportuno di far discus• 
sione del suo emendamento iu questo momento in col siamo 
anoora all'articolo I~ 1 "''*"· Slèeollie ciò sr riferisce àgli arl!coli f5' e I~. ho 
voluto parlar~ tu q(lflto momealo, perebè-lemel'•che venu!i 
•IParlieolo fti aon mi si dleute e~e spetta ad artlooli 11il 
volali. Ila rlcono100 col •i8Bor presidente elle la vera diseo•· 
sione donebbe e81ere sull'arlicolo Ili. 

PBMIDBlllTJH. Interrogo il Senato se vuole lasciar libera 
la di.scus\ione di quest'aggiunta allorqo.ando iiun~eremo al· 
l'arti.Olo 15, tanto più che mi pare cne i termini su cui andiamo 
Il deliberare nienle honllO che non posla conciliarsi co1i'e• 
mendamenlo ridotto solamente ad ampli•re le dispoSidonl 
dell'articolo lti. • 

Se Il Senato ciò tii&io, pa&0eremo Gltre all'eume dell'arli• 
colo IU previa la parola che debb(, accordare at senalore 
Cristiani. 

EBl&'l'l.a.111. Ilo domandata la parola per proporre uoa 
semplice modifica1ione di redazione ali' uUimo alinea delt'ar .. 
licolo ti,. il qua1e n&n mi pare m1)llo chiara.mente ea\esc>, e 
sembraoli che si sarebbe espresso in modo più evidente sosti~ 
luendovi aii•liae le parolt qui &j>lll'ell<>• lo loCIO l'articolo 
come mi pare che dovrebbe essere esteso, perchè si capi1ca 
me1lio il ruolivo d.eila sostituzione. 

• In difetto di lale avviso si intenderà il deJlllsilo progres• 
sivo ancora d1anno in anno, ridono però in tal ca.so del mezzo 
p~r ceo.lo l1interes11e anteriormente pag&to. o 

E••o ml pare Oiprimere più cbiaramenle il concello delle 
disp!ltlz!oni di qoel PUllrafo. 

P•B•IDlll"Tll, Vuole avore la boolà di mandarmelo per 
iscritto 1 

CBHTl&NI. Eat• è 11ià scrillo. 
o••- .&•BBOJS , relatore. La Commiuione aooeUa l'e· 

mendamenl.o proposto dall'onorevole sena(ore Cristiani. 
P&.,_G&P•, miniotr<i del la,ori pub~lici, Anche il Mi­ 

oislero lo accetta siecome qpello clae presenta una roda1.ione 
1>iù preci .. e più chiara della steua di&po•i.iione. 
PBl'•IDliNTS. Essendo accetl.llo dalla-Commiss~tne •. non 

fa· d'uopo-di domandare se aia appou.ialo. i per conse-ilH:nza,. 
•• niuno domanda I• parola, lo p~rrò ai voli. 

(È r.pprov1lo.) 
Chi a111irova l'articolo 12 con qn••lfl modllìeaiione ••Mli• 

levarsi. 
(È a(>Vrovalo.) 
, Ari. fa, NOll cuo ~raUro in cul veni&sero inlimale sita 

.Cassa opposi:r.ioni o sequestri sulle somoie in essa depo1i-tate, 
ìJ ri111bor~ 11,0B pelrà eftelluarsi •~Ivo che coll'appoVl!i<> del­ 
l'•Jll' della l9ro ri~luiioae o revoca. • 

L'1linea I è •U.to •O!'p!'tollo dalla C<>mini~•Ìll••· 
, ~~·· Dom~lld• )l parol1. · 
l'BDa.,..TB. Ha la darola •. 
""1n1.&111. Qn•sla di .. useione si prestnl.etÌ. di ano•o 

relallvamenle all'arjic(llo u. •et.cui si è.fai.li riserva didre 
la prop•>I• del senalor' S\>ra. Io' cret\o per allro ••n•elliente 
di cbiall\Are .. &in d'oral'allenJloge del Senalo •lii moli'o della 
soppreì1ìone fatta daJla Comwissione. 

B11a ba toppresso questo parasrafo moua dii pdneip.i<l1che 
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I.fondi che restano nella Caosa quando 110R si è pllluto effel· ìva.,, il rimborso non vi riG1&1ltlOllO che a .titolo di deposito 
TÌ'Jlonlario; io al contrario sarei d1opinione'_cbe questi foodi 
ffrimalltlano a tiiolo di deposili giudiziali, di modo che a 
rece_ di stabilire che nel caso in cui queslj fondi non si po· 
lranno restituire In oegulto ad oppoaìzione o sequestro, in· 
•ece di slabllire, dico, che nessua-inlereae oarà più dovuto, 
liii pare che conrerrebbe delermioare che da quel giorno gli 
ii>leressi non saranno pìù dovuti che aila quota dei deposili 
,1iudiziari, cioè a dire alla raia del 3 pili' cento, ed lo avrei 
~»postu un emendaorento io 'llleslo seDS&; ma siccome si _e 
1()tpe&a la dìseusslone per l'emendamento Slara, mi riservo 
•i rappresentare quest'emendamento allora quando ti discu­ 
terà l'articolo I~. • 
••RHDll!ITll. lnlanto nulla osta che lo fll'illlil -parie 

dell'articolo U, adottàta dalla Commissione, si po< .. volare. 
Voci. I! il primo alinea 1 ••-•n••T•. li seeendo alinea eS&endo•oe>pr<1»<>, pongo 

~I •oli questo primo alinea, ohe co•liluisce l'articolo 13. 
Chi lo apJ>rova, voglia aliarsi. 
(È ~pprovato.) 
La maleri.11 coolenula nel secondo alinea sarà oggello di 

discussione quando sì discuteranno gli emendamenti Stara e 
CriSUani, e quest'artìeole è OOiiÌ ridotto ad un solo para1rafo1 

perchè •in dall'altro giorno •i è preia la d"'erminuione di 
mellere a!J;I votuiooè, non il Celllo deÌla l•H• mlnl•temle, 
ma qùello propo•lo dalla Commiulone. 

• Art. U. Venendo I lmarrlHi la cartella C-Omptovanle UD 
deposito, il deponente dovrà loslo darne avvtso o diffodamenlo 
all',ammin.istraiione della Cassa cop ap~ita memoria. 

• Tale diffidameolo sarà Interno per tre volte a dìeeì giomì 
d'intorvallo •FI giornale ufficiale delregooaspese e diligenza 
di chi lo diede. 

• Due mesi dopo simile pubblicazione, se non sarà stato 
presentato all'ammtnistrazioo.c alcun richiau101 la Cassa sarà 
validamente esonerata rimborsando a suo tempo l'Iaipurtare 
del depo,ilo, dlatro ,ja do!Wlnda che tiale falla 11iusla i pre· 
ce4eDtl arllcoll, !!ella qual .. arall® riferiti e docum.<>lllatl i 
fili.I della denuncia dello smarrimento della ca1'1ella e della 
analoga seguita pubblicazione, ed osprosso inoltre l'obbligo 
di restituire aUa Cassa la cartella qualora venl(a a rin\'enirsi 
per essere in tal caso annullata. • 
c1aa.t.1no. Domaad<> la parola. 
•••••DBWTll. La parola è al senatore Cibrarlo. 
c1BÌ.J1.a10. Mi pai-e che sia· inulile la prima delle due 

parolo •••lso, perchè nel diffidamenlo si comprende l'aPOiso. 
E difa\li nel ripetete poi che questo diflidamcolo deve essere 
in•erilo Ire volle oella Guzella e nolilicato al pubblico, mi 
oembra che si soddisfi a tallo ciò che si può desiderare nel­ 
l'ioteresse sia dcl d&ponente, sia del pubblico. 

011 :woaN&••· A.ocb).i-0 dovrei fare un)o1ser,azione sopra 
la parola toato1 che mi pare veramente inuLile perchC l'inte~ 
resse di dare quest'avviso appartiene alla parte che ba smar­ 
rito il suo titolo. Imporglielo, e ciò eenia sanzione penale, 
mi pare tuU'affalLo inutile. Quindi vuol essere, a parer olio, 
altresi lolla la parola tosto. 

PRmM1DER1TB. Ravvi due emendamen&i di semplici vo­ 
('abo.li: uno per loKliere la par-011 aPviso., l'altro per toBliere 
l'avverbio tosto. · 
DE• .&.•11ao1•, relalore. La Commissione nort dissente 

cbe sia levata la parola a••iso e la parola tosto. 
•••HDBNTll. Chi approva que•te due ooppre•aioni 

toglia levarsi. 
(Sono approvale.) 

1 o., 

Mello al voli l'arlicolo H c(lli DM1dltiealo. 
(È approvalo.) 
Lepo l'articolo .rn. 
• Art. IN. In nessuoo dei caoi previfii dal!i d11e antlcoli 

PLOC•denli la Cassa sarà ~uta al pa@llm•nto degli lnleresti 
o'llte il termine stabijl!o pel rimi>llrao. • . , 
Qnl è il l11-0go dell'emendamento del senatore SlarA. 
Domando prim• se è appo1111iato. 
(È a.ppoggialo.) 
Acoordo quindi la pa•ol1 a11' anlore del mede1ipw. •T&n.r.. l'er dimostrarvi l'opportunità del mio ·e111enda- 

mentot e conseMuentemente Ja convepieoa:a dell'ado1ion~rdel 
medesimo. io non ho, o sigaori, che a ra,,sea;nare aUè J&lie 
e profonde. voslre considerlzioni alcunecJiocbe e brevi osaer· 
vuioni. 
Prlmieramenle a me pare (e •oi l'avrete ~on 111~ crièot1,,.. 

sciuto) che 11li articoli del pr-Ot1ell~ mlnitleriJl.e e della C~· 
missione non cotllemplltlo IQ(ll i casi elle si pll8sono presen­ 
tare io ordine a questa malerla degli loteressi,,oi-Oè. circa la 
continuazione _o usstzione della decorrenza dei mede&iml. 
lofalti, 'taoto gli articoli del pro1elto , quanto l'unico aella 
CommiA$ÌOne compre.odono due soH di quesLi casi, lascianllo 
inavvertiti lut1111li allri. 

Circa questi altri easi pessono nascere incerteue e d.ubbi 
che parmi troppo 01>portuoo in una nuora legge il risolve,. 
e il dissipare. • 

lo ... ondo luQiO il mio l!!ll•ndamenlo 11bl>ra•cla lulU I ca1.i 
possibili e eonlingiblll che possono presenlaroi io ordine • 
queata materia degli inlere••I In fatto di depooito, e per con- . 
1sgoen10 va all'incontro di ogni dUbbielà elle poles•e ancora 
insorgere, avuto riguardo agli articoli del progeLlo mioiste .. 
riale ed 11\'unieo della Comrni1sione. Jn terzo ed uUimti luogo 
poi, la risoluzione che lo vi propongo (se mal non m'avvlo<1) 
pare sia .più conaenlanea ai prloclpii di equità e di gimllzia 
da cui è r"l!olata questa materia degli ialetellli.. lnfdti il 
primo caso da me proposto è quello di on depooenle che 
dopo di aver fallo la domand.t a dato l'avviso pel rimbor&o, 
oon si curi più di riscuoterlo, o lasci trascorrere un ,(crmlne 
più o meno lungo. Saranno a non saranno dovuti gli iole­ 
ressi anche dopo trascorso il .Ulcse od i due mesi che l'•rli~ 
colo 12 slabilisee per poter riscuotere il deposito I Secolldo 
il mio emendamento è pwp~o dHl,t1Uiotuessl'IU!ll olano.in 
que!lo caso phl d••ull, e l:a ,.glo11<1.è la .•~ole: q.111ndo 
il deponente doa1anda la re•Ulllriope, od~ avviso peria.resli· 
luiione deUa so111111a deposi)ala, la Cusa .deve st1m111'e u .. e 
in pronto la ,suddetta wmma che è slm richiesta, Que•(a 
somma riesce "nnque improduttiva, e tale improduzione è 
effetto dell'arviso dato dal deponenl•, è imputab!fe al fatto 
suo. È dunque giuato clic la cessar;iooe degli interessi da 
quel momento sia a •uo c:arico, nella sleS8a &Ui•a In culsuç­ 
cetle In casi ordinari che un debilore abl!ia prepprai, -, •. 
somma e che non si riseuola dal creditore. La Caso dt'.òlo· 
uiento che ha 3\'Uto l'avviso d1,iv,e ave~_in_ pronto.la 'tomtpl, 
e se l'allro non la rìscuol~, pega;io per Iu,i, esso non ha. di~_ 
ritto di esigerne interessi, e 13 Caasa non dfVfl esser, tenuta' 
a pagarne. Il secondo caso è qnello in cui è folla la domanda 
per la resLituilone det deposito; prima che scadano uno o 
due mesi avYerigono sequestri od opposiiioni; in lauto snc ... 
cede la scadenza d'uno o di due mesit ed i sequesll·i o le ap­ 
posi7.ioni non sono risolti. 

Dal di della scadeni.a dell'uno o dci due mesi •arà anr.or 
dov.uto l'interesse ad deponente l _Per la ragione suecennala 
io credo che non gli spettino ~li intert!SSi. e phe per t!onse~ 
guenza la Cas&a debba esserne esonerata dal pagamento: 
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li deponente ha p111to la obllligo la Cassa dì tenere in 
serbo questa somma, la quale ad ogni momento pub essere 
richiesta, aocbedopo un mese (perchll ad ogni D1omento pes­ 
sono cessare le opp11sidoui o i sequestri) ; quindi la Cas'" 
non può più disporre di questa soD1ma cbe le rimane iufro.j; - 
tifera. Ciò succede, come ognuno vede, par cau!a del deP'lf .. 
neo te; dunque la conseguenza dovrà ricadere a di lui ca­ 
rico, devo cessare nella Cassa l'obbligo della retribuzione 
d•Hli interessi, nel deponente il dirllto di poter rìseuoterla. 

Il terzo caso che el presenta è'quando furono dati sequestri 
o falla opposizione; quando si traiti di depositi falll o 1Lora 
determinata, od a mora iodetermina.ta. 

Il deponente ba blaogoo di rlseuotere questa somma ; ei 
crede nella sua mente •I potere nel due m .. i che devono 
precedere il rimborso far rìsolreee l'opposizione od i se­ 
questri; quindi, a malgrado la già oegulta opposliione o se­ 
questri, fa alla Cas'" la domanda del rimborso. 

IDtanto pHsa Il mese, passano i giorni, eyli &i trova deluso 
nella sua speranza; credeva in quei due wesi di poter far ri­ 
solvere le oppoi?iinol, ma, ripeto, esse non sono ancpr ces­ 
sate, e i sequestri noo sono 1ciolti. 

Dal giorno della scadenza dei due mesi avrà aucora Il de­ 
ponente ragione ad alcuna riscossione di lnl~r .. sl I Per la 
ragione già da me discorsi dico che la Ca'8a uon è più te­ 
nuta ad alcuna corrlsponsiooe, e che il deponente perde il 
diritto dì farsi pagare ulrerlormenle gli Interessi delle somme 
depositate. Dico per la medesima ragione che dal memento 
io cui la Cassa ebbe ravviso che il deponente ruote riscuotere, 
essa è obbligata a tenere in pronto quella somma per farne 
Il rimborso ; e se il deponente ]ascia scorrere li termine 
prefisso senza ricercare il sua d1oarot la Cassa, pel fatto 
di Jui~trovasi nell'obbligo di tenere Infruttifera, improdut­ 
tiva la somma depositata, nè può trarne verun profillo. La 

· conseguenza di ciò fool dunque essere rifersata a carico del 
deponenle, Il quale deve perciò perdere ogni diritto ad ulte­ 
riori ioteres.Si. 
li quarto ed olllmo caso finalmente si pre1enta, e ml pare 

· che ol aosolulameote non contemplalo uol neali arllcoll del 
Miulalero, nè lu quello ultimo della Commluione. 

Vi ba un dep111ito o o 1DOra fiasa e determinala, o a mora 
indeterminata. Il deponente, se è per moro indetermio•t•, 
non crede doverlo eslaere. Quando non lo esl,e alla sea­ 
deou del terD1ine, rinnova Il deposito di anno in anno ; ma, 
o perché non ne abbisogna, o rerebè trova bene, lron allle 
per sè Il laselarlo collocalo pr- la Cassa, non dà anlso 
del rimborso ; Intanto 1or1ono oppo1izlonl, .*1 intimano ••· 
que&lrl, ma Il dep<1nente cbe non •Dole esigere,· che vuole 
che questa 1om111a eia produttiva, non fa, neppure dopo 
l'in\lmatlone del 1eqoe1trl, dop11 J'lolimazlone dolle opposi· 
zionl, domanda Plt• la reslilozlone del deposito. 
Dal giorno della_ lntimallone del sequestro o della opposi­ 

tlone ceuerà, come pare che al vorrebbe Inferire a termini 
del progetto, la decorrenza dfllll intereaol ! A me pare di no. 
Il deponente ha depositato, è in diritto di fare o nou fare la 
domanda, di dare o non l'anlso per il rimbotao depositato ; 
fiocbè questo arviso non è dalo la Cassa ba sempre lo stesso 
obbligo di ritenere, di eorrlspoodere gli lotereaal al dcpo· 
nenie; dunque le parli devono essere rlmoorsale in mede­ 
sime condizioni ; dunque ancorcbè vi ala Intimato sequestro 
od opposizione pel non pagamento, se però Il deponente non 
fa domanda, se non dà avviso per il rimbor10, la Cassa deve 
continuare ad easere obblle;ata a eorriapondere ili interessi, 
ed il depoitenle deve cootiuuare ad eosere In diritto a riscoo­ 
lere ili lntere'8i, percbè •mbe le parli al tronvano sem- 

pre nello atesso alalo In cui erano da principio. Lo staio 
della Casaa quanto a loro uon è punto variata, e siccome la 
Caso erasl assuolo l'obbligo di corrispondere l!li inie• 
ressi, finché, trattandosi di deposito a mora indeterminata, 
non vi preeedesse l'avviso di due mesi, e di deposito a mota 
delerminata non vi precedesse l'avviso di un mese ; sic"' 
~ome queste circostanze non sono variate, si debbono corri;.. 
spondere gli stessi Interessi, e per conseguenza il dirillo del 
deponente non debbe tmolo essere alterato. Ma a tutti que• 
sli cast, come ho a.vulo ·l'onore di es.porre, protvede il 111io. 
emendamento : parml che esso li defiuisca tutli in Diodo 
equo "giu•to secondo i vari principll della materia ; quindi 
io proporrei che fosse dalla saviezza dçl Senato adottato e 
surroaato a quello della Commissione. 

PBIBl!llDSNTll. Alcuni senatori chiedono che l'emenda .. 
mento sia letto dl nuovo; lo lo leggerb, e se ne avrà co&I 
più esatta cognizione. (Yedl sopra) · . 

(l'llJllTl.&l!lf. Adotto pienamente l"e01endamento delPono· 
revoJe senatore Stara per due pmrli, cioè in primo 10010 
q•ella rarte dell'emendamento il quale provvede al caso nel 
quale taluuo, dopo aver dato ii dilfidamento alla Cassa che 
vuol rtUrare il suo deposito non si cura poi di effetlifamente 
ritirarlo. lo queata prima Ipotesi, dal giorno In cui scade il 
tempo della reslitozione1 io sono d'avviso che effettivamente 
Il deposito non vesta più che il caratl,re di un deposito vo· 
Jootario, e che conseguentemente nessun interesse d.ehba più 
corri~pondersi. Del pari in secondo tuogo io sollo anche de[­ 
Pavviso del senatore Stara re1atifamente all'ollia1a ipotesi da 
esso fatta, quella cioè in cui quando non vi ~ stato diffida .. 
mento, la Cassa debba.in questo caso continuare a cOrrispon· 
dere Pinteresse convenuto ; ma nel caso in cui, dato o no il 
diffidameulo, la r .. tiluzlooe non potesse effelluarsi per 11 
motivo che vi sono s&ale opposizioni o sequestri, in questo 
caso io credo che i fondi che rimangono nella Cassa vi ri­ 
man1ano propriamente a titolo dl deposU.o gludi1iat'io e 
non co1Uluiscano un semplice deposito voloòtario, penhè 
non é in arbitrio del deponente di ritirare i suoi fondi, 
come ciò succede pel depositi 'Volontari, ma vi ha uo'istania 
1iudiciale, v'ha un Kiudiiio e la resli\udone è subordinata 
alla definizione di questo giudizio, dunque la ritenzione 
sella Ca.sa del fondo vi opera tacilamenlo per e!Tetto MIU· 
dizlale. Dunque non avendo assunto Il carattere volontario 
tbe prima non aveva, 'a Cassa debbe continuare a corri­ 
spondere gl'inter .. sl non. più come Il corrlsponden per il 
deposito antecedente, Il quale, •eoondo i casi, poteva Jm • 
portare l'interesse del ~ o del 5 l /t, ma come un vero de­ 
poaito giodi•iarlo, cioè solamente del li. lo tale pensiero lo 
aveu steso un emendaD1ento in quel senso, Il quale era 
eonèepllo nel termini seguenti : 
, Nei casi lo cui In seguito ad oppositlooi o sequestri la 

re&lllUJiione del depositi non potrà elfeltuarsl al termiue 
alabllito per il rimborso, la cas .. non pagherà più dopo tal 
termine che l'Interesse del 3 per cento come pel depositi 
gludlilari. • 

••DIDBllTB. Debbo chiedere al Senato se il sotto-emeu. 
damenlo del senatore Cristiani è appoggialo. 

(È appog11iato.) 
La parola è al senatore De Fornari. 
DB FDR!l.ARI". Ml as!Jlocio- alJ'emendamento del seoatore 

Stara, foorcbè in una porzione del medesi1no a cui fnlendo 
di fare un sotta-emeudameoto, e ciò nella mia qualità per· 
sonate, non come membro della GommiSiione, perch~ an­ 
che nella dlacussiooe elle ebbe luo110 io sèno alla medesima 
non sono staio conoeniiente a tolta la redazione di quest'ar- 
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>lo. Mi assoelo ez!andio al solto·enrendamealo del 1eoatore 
&ti ani. • · 
'reporrò dunque Il sotto-emend•menlo che io tendo di fare, 
:•aie consiste nella soppressione dei due par"agrd ultimi 
l'articolo n. Quanto all'articolo t 5 ml associo ai sollo­ 
endamento fattosi dal senatore Cri!llani ..• 
l!'a.11•1u•11z-s. Prego il senatore De. Porna:ri di o.ssertare 
1 gli articoli !!, 13 e 14 son gl~ votati; non vi ha perciò 
luogo ad emendamento sopra di enl. Ora alamo all'arll- 

o tH; ed all'articolo tS si sostituisce l'emendamento Stara 
dificato in parie dall'emendamento Cristiani. • 
~B roato&a1. È appunto allora che ci siamo riservati 
~iscutere ulteriormente; 
••BAIDE1'T11. Si è ricooosolulocbe gli articoli l!I, 15 e 
potevano benissimo con.ciliarsi coll'emendamento Sttr•t 
>er ciò , senza alcuna rlaerva 1 furono definitivamente 
ati. 
~11 FOBl!IAIU. Essendo stato riservalo all'articolo U di 
e quelle variaiiooi. .. 
Pa11111o•NTB. Non si possono introdurre variazioni negli 
,icoli già ••lati. ella ebbe a prendere abbaglio. 
., .. FOBl!l&at. Se non seno più in tempo, desisterò .. 
IJEil .&.••no111, r:elalore. La Commissioneaceetta la rada­ 
oe proposta per l'articolo t S dall'onorevole senatore Stara, 
quale è veramente più larfla di quella del progello llfioi­ 
riale e della Commil1ione, e contempla alcani caai ehe 
la reda1ionf' mioi1leriale e della CemOliasione non erano 
n~. • 
~on crederei che potesse egualmente accettare il sotto-e­ 
ndamento proposto dal senatore Cristiani, perebè la ra­ 
ne da lui addotta, che un deposito volontario possa dlven­ 
e deposito giudiziario, non misembrerebbe tale da far si 
'si dovesse corrispondere un interesse per tali depositi. Il 
posìto che fa volontario in origine non può essere asaimi­ 
o al depositi giudiziali, per cui la c ... a giustamente eorri­ 
>nde l'interesse del 3 per cento. Quel deposito ebe era vo­ 
Iarto, io origine avrebbe potnto essere rifiutato dalla Caua, 
avesse credulo che l'HSOHellasse ad un lnteresee e le ca· 
1nasse lmbaraizl. 
l)ueslo non è giusto, che per la sopravvenienza di un 1e­ 
estro la Cassa risenta questo detrlmenlo. !!oso sarebbe fa 
aseguensa di un fatto a eul la Cassa è estranea. 
BTUH. Aggiungerò 0011 1empli<e 011ern1ione In con­ 
·ma di quanto f!en detto dall'onore•ole relatore. 
Dal momento che fi fu domanda, o vi al è dato avviso pei 
oboreo, la Cassa non contrae l'obbligo di re•lilolre dopo Il 
sse o dopo i dne mesi; ma, SOflBlunge il senatore Cristiani, 
è opposizione, vi~ sequestro, e no11 è risollo; dunque la 
ssa corri•ponderà a chi doveva corrispondere l'iolerene. 
Ma nel mio emendamento bo previsti questi tre •Hl, e ho 
iluppate le ragioni per le quali io credeva che non fosse 
i obbligata la Cassa a corrispondere veruo· interesse 1 

il deponente perde'5e ogni dirillo a questa corrispon • 
1ne. 
Vero è che dopo lo decorrenza del mese o di due mesi non 
~endo il sequestrQ ancora risolto, non si fa luogo a rim· 
rso, ma per colpa di chi i Per fat_to e colpa di coloi che 

; un interesse su·ta1e 11omm1. Maintaotoquest'opposizione, 
'"'to sequestro, che còsa opera! Che la Cassa debba tener 
onta e in serbo la somma deposilala per res.tHuirJa da un 
e»mento all'altro in cui, per parte dc' creditori e per sen­ 
nz• del giudice, venga risolto il sequestro. 
Dunque, per fatto e colpa del deponente e dell'allra parie 
tereseala, la C1s1a si trova in obbligo di tenere Infruttifera 
' 

e lrnprodilllln t« somma depositata, perché llssa puli e1sere 
richieelA da un momeelo all'allro in coi il sequestro pu~ ... 
sere risolto. 

<:omo mal dunque si potrà obhliilare la Cassa •' corrispon­ 
dere ancora un Interesse? 

lo crederei gulndi che non si 1•otesse adottare il IO!IO•e­ 
mendamenta, 
·caHTtu11. Risponderò alle oseervuionl del due onor~­ 

v<>li oratori : osservo circa alla prima della Collimiseione •be 
essa suppone che I depositi a cui si 'riferisce la mia proposi­ 
zione foseere volontari; ora debbo porla in anertenza che 
nou ~oglio colpire che i depollti obbligatori. Pei depositi vo­ 
lontari la legge non dà nessuna specie d'interMse , co•iocbè 
non <1ce&rreva occupa..rsene. 1,a mia proposizione con. 
eerne esclusivamente i depositi , per cui un lnleresae 
era pail•lo dalla Cassa, quindi la couseguen .. elio I depoalli 
a cui vogllirproV1edere sono di quelli obbligatori, a mente 
del progetto che disculi1mo, e non i volontari. Dunque non 
•nsslote quella prima obbiezione della Commissione. Densi 
rlcono1co il valore dell'obbiezione falla in nlllmo luogo dal 
senatore Stara. Ma aggiun@erll che nel mio pensiero la cassa 
del deposito non d&veva avere l'obbligo di restituire il fondo 
sequestralo immediatamente dopo la revoca del &equestro o 
la risoluzione delle operazioni, roa avrebbe avuto trenta 
giorni per fare quella restituzione; ora, siccome il mio es 
mendam.ento non conteneva questa dlchiara1.ione, bo 1lim.ato 
bene di fare al 1nede<lmo la ""IU•nfe aggiuula In fine: 

• Non sarà, per le medesible , obbligatoria che trenta 
giorni dopo la revoca del sequestro o la rieoloiione delle op­ 
po•ition!. • 

A me pare che la dl•poslzione da me suggerita sarebbe 
mollo più equa di quella che si è proposto, e no~ metterebbe 
sicuramente la Cassa nella posi•ione difficile di d9'er reou. 
tuire Immediatamente it fondo senza avere il respiro di 
trenta giorni che la lej!ge accorda pei depositi giudl7.iarl. 

DB POBW.t.••. A rendo premesso che io appoggiavo 1~e. 
meodamento e Popinione del senatere CrisUini, avevo di· 
mandalo la parola ; ma la cedo dopo le ragioni che ba di 
nuovo eoposte !o stesso onorevole oenalore con cui vado pre­ 
cisamente d,accordo. 

& .. ••-•· Io non mi associo picnamenteaU'emeodamento 
ed all'opinione del aenatore Crieliani, e trovo '(Utlctie dllll­ 
col.tlt ad aocono&nlire a qonto none proP')•lo · dall'onore•ole 
nostro collega senatore Slara. 

Infatti ·&i traila ora, nel Jl<!Qslero di chi propone l'e-­ 
damen!o, del dèPo&ilf giudiziari, I quali, al momeMo in eui 
•i farebbe luogo al compenso delle oomme depositate verso 
chi ba oltenulo in suo favere un giudizio, sorgerebbe un'"P· 
posiifone, un sequutro. Perchè abbia looge quanto vorrebbe 
che si faeene Il aenatore Crisliani, bleoenerebbe che si een­ 
ser .... e in que.lo caso il carattere di d"P09ilo 1ludlslarlo, 
poichè non è altrimenti che per le oomme depoeltate In con­ 
seguenza dell'ordine delle autorità giudiziarie che si fa luo10 
alla corrisponslone dell'interesse del i5 per eento. Ora, se 
qucsLi depoiìli non conservano il loro carattere primitivo lii 
depositi \'eramente giodiziarit non rientrando nemmeno fra 
quegli altri elle sono enunciati all'articolo !1 non mi pare vi 
possa esser luogo a rendere ptrmanenle la correspon1ione 
dell'interesse del tre per cento. Trovo poi elle questa stessa 
ragione debb.1 valere nel caso previsto dall'onorevole sena ... 
tore Stara, il quale intenderebbe che, quando è stato fatto 
(se ho bene ioleso il suo concetto) un deposito giudidaria­ 
mente (volendo in questo momento applicare qoesla mia o•­ 
eernztone ai depositi giodiliarl), se il deponente, dopo aver 
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fallo qepo&ilO, ~Opo Ol)enUla la ~Dlellia non &i prllaenla, 
inteµd~rebbe, ml j\llre, il sentore Sl•o, che •liii d<>•esae 
continuarti a conseguire l'interesse del tre per cente. Ora io 
o'servo ... 
PBllH•BlllTll. (lntmompe11do) i;iou ha parlalo mal del 

tre per cento. 
&LPIBB1. lo accenno quelle cose che parmi abbia delle 

li senatore Stara. · 
Ora, per conliou.,-e la mia osservazione, faeci<i quest'ipo­ 

tesi! •op]loniamo: vi è un ·deponente, questo avrà ottenuto 
un ai11ditio in favore, dunque il giudi•io potre~be essere 
veriO colui che era in lite verso U dettanente &te.&60; ml sup­ 
p,ongasi che il deponente abbia olteonl<• sentenza io sU:. C.· 
l'ore ~ ejli, invece dì gìovarsi di questa sentenza, farà inU .. 
mare alla Ca~•• la restttusìone del deposito. Ma egli nulla fa 
di questo, e nulla facendo vorrebbe il signor senatore Stara 
che si continuasse, per parie della Cassa la cerrlspcnsìone del 
3 per cento. 
ll'•l!ilmlllNTB. (lnlerrompBndo) li 5 per eeatu è una que­ 

stione a parte. 
41'WU..J. Ora~ io dico 1 se vi è tel).tenv.a ehe abbia deftni .. 

livt111eote ....,guaio l'OjlJlet.lo in questìoae, ul>R ò più depo­ 
silt) giudizi.ario. cambia indole, dtvenla depoe;i&o volontario. 
R per questo è ~cito che la Cassa non deve corriopondere ln· 
Cere.sa.e; dunque, se è vero il principio di chi si opponeva ·al 
1enatore Cristiani, che non si laccia luogo al pagamento del­ 
l'interesoe nel caso elle •ali proponeva, perebè non vestiva 
phì la stessa indole, perehè noi sarà nel caso proposto dal 
11..enatore Stara, poiché, iuvece di uo deposito giwliziario, 
data la ••nten·ia, si farebb• luogo ad un deposito rolonlario I 
&Il pam •duMque che nò l'uno, nò l'altro <llllendamento sia 

• a-essiblle. 
l'B-BlliTB. La volaiione del Senalo in quosto ìneì­ 

denle è alquanto complwala. I due-emeadJlmentl non p-0ssono 
serbarai in•i•me inlatii. Sarebbe perciò conveniente che •i 
V1>\aa&e ~apprima la 111usima conlennla nel '•Ilo-emenda· 
llll!nto Cristiani. Nel easo •lsulli quel!la approvata, dovrà 
l'uno e l'all•o emendamento rlmaodarai aUa COlllmisslooe, 
p~è oe '"'~liii• un JGlu arlicolo le cpi parli rispondano 
l'una all'aura. · · \;,., 
PUSOflAPA, 1nlni1lro del 14•ori pubblici. lk> prHo ta 

Pf>rola per fare una sola osservuione. 
Perebé qwil deposito che no• era obblicatorio lo diventi, 

ci vorrebbe la condizione che fosse rilir.io e poscia riar»­ 
l!!ePO wn queola condizlo!M! di depoailu aiuèiiiario tel qual 
ca•o ta Cusa .. rebbe H van\fll(!io di u1111fruire del danaro 
depo'11alo per su .. nla giorni senza Pftlate &l'inlerOJai,.e più 
•ne.bbe il diriLlo di esigere ~ pr••~Uvo ani11<1 di dlle 
l,llQLprJ1" di eafere ienJJla a plljlre ; 1114 jlOr couv,urUre il 
d.eposllo Je\p!lwio.lD 4epo•ilo giudlJlario è d'll<>!Ml che &il­ 
fatw cendiiioni sleoo pre9Crllle d,Jla legge, 1en1a del clle, 
noo mi parrebbe gìusto questo ca.eibia.mento che si fa lUbire 
•Il• natura del depositario. 
••cc.o.no•, ml>1is!ro di graiìa e giustizio. Mi pare che 

1i1 principio di diritto che il !•lto dei terzi non p<>Ssa mu­ 
lartl la condizione dei contraenti. 
Qual era la eoadì&ione della Cassa quando riceveva llll de­ 

poailo volontario 1 Q11<llo di non pa11are nessun Inter .. -.. Il 
fai!<> del sequestro è fallo dei teni: come dunque qutlllo 
Mio di un sequealto può mutare .o peggiorare la conditione 
dellaC-1 

CllUll'l'l.Ul. Il t1111rdasi11iUi ragiona nell'ipotesi clw si 
lrAUi di depositi volontari 1 in ho seQ'Jpr.e ragiontto nell'ipo­ 
tesi ~be •i tralti di dep-01ili ohb\ii&tori: soW> ple_lll.lllenle 

eoo lw d'aeeordo .che, se si ~allusWi depositi volontari; 
siccome la Cassa io questo caso non W nissun intereSJe, noli 
vi s;reblle m<>li'o di aorta per cui ena ""dnveo•e corrispnll· 
tlue sui medesimi, aVfenendo on •eqoeslro od un'oppo.&i~ 
lionti, &iaecbè questa circeslao•• non cambia la oalura vo· 
lonlaria del precedente depo&ilo; ·ma, come llià dlni, ho 
10111pre rallionato oQ!la per&uasione che la ... s .. ione · de&li · 
intereasi alla qu1le la Commissione pr<>vvedeva, si appl.icava · 
a depositi che dJ loro oalllra imporlaVBDD inleressi, e Cllll 
non volonlari, come erano quelli degli uurmi paragt•afi del• 
l'articoJo"'t~ e dell'articolo tfl. di coi la Coma1issione pro~ 
pose la sopprea&ione, ed ai quali due essa aveva SQ&lilullo 
l'articolo tH. Ora l'articolo t?S si riferiva allacessazìoDe d'io~ 
!eressi dovo li dalla Cassa, la quale cosa ben prova che il mio 
emendamento si riferiva ai depositi obbligatori; egli è questo 
caso solo che fo voleva contemplare. 
ll'l'.1.a.1.. Domando la parola. · 
P"'•••J>B!ITS. Ha la parola. 
BT&B.&. La materia mi pare abbastanza grave perchè 

poasa meritare un nuovo e· profondo esame della Commis­ 
sione; io propo.rrel q~iodi cbe e!) articolo ed emeudameDto 
e sotto~c11tendam.ento v.enisse.ro rìmes&i 1.11a Commiuiaoe 
llercbt) oe facesse uo nu.ovo 1t'udio1 e 4'fUìnd·i nelhJ aua ta~ 
vio• .. propo ...... quella~omplluione di un no<>•• artioolo 
cbe·potesse soddisfa.re, secondo i pr:incipii di ~ìus.tiz.ia e di 
equità, a tulle le esigenze, che dileguasse lulti i dubbi, con­ 
le111plasse tu\\i i casi. 
8tJLOPJ8. lo non so se l'ado errato, o siinori, ma mi 

pare che la quesliooe si ridurrebbe a lolla la sua sempllcita 
qualora ei fermassimo sulle avverl•nze lolle d'ordi11e 'giudi- 
1.iale. Perehè u,n .defllSilo ai.a l"era.mente giudiziale eonvien(! 
che tale sia dichiarato dall'aulorilà giudiziaria; non basta che 
la materia per sè stessa cada in lltigio; conviene eh~ il de .. 
pOOito. oia ordinato dal giudice; se noi parliamo da questo 
principio dobilo ohe O-OD e•lleremo la dlflìeollà che sorgerà 
dal fallo della ceolinuazion• dell'esistenza di queste •omme 
nella Cassa, le quali alando sempre ferme e sempre che non 
si a1giunga ulteriore forwa speciale di autorità competente, 
non cambierebbero di natura. Dunque ml pa1•e che partendo 
dalla bUe ella q!Ml811 fondi rllllf.D~<\O nella Cassa non"""""" 
nalluit 1iao a che con11nat.lo dell'aulorilà lliudi•iale loro nOll 
sì iwprìma il e1r1ltere di veri depositi .giudizi•ri, noi efUe­ 
remo i• diflicollà della 1ll!lcluione di qoalitil; noi ~ll<>o. go· 
dremo del lienefizi9 dei sepu,tun 1iornflll:eni di .P•l•-lo 
d'ìnf.cr"'!se. 

Il <i.e!Ml•ilu vol0ntariu dl•ea""°à depoaiw &h••faiale per 1111 
allo dell'alllc,rità giudiliaria, ma il faUU d•l liliGio non potrà 
produrre Ipso faclo la d11Commaa deU'ìnlerease. 

l'll!lllll•llll!Ts. ErJ l!liO inie.,dilnento appunlu d'invitar~ 
il Sena.lo .a lrasmellue l'emendamento e •ollo-emenda­ 
menlo alla Comminione percbè polene coordloarli; ma pa­ 
·revami a.d uu t.e01po che. conveoiu.e prhna intel'rogare j( 
Sei\ato sulla uiatsima a seguirsi, aucbe per norma del lilYOro 
della Commissione; del ff.sto non ho difficoltà, qualo-ra il Se~ 
nalo cesl deliberi ... 
m PO![,LOllB. {Interrompendo) Domando la parola. 
PJll!lllDEJ'ITB. Ha la parola. 
DI POLLoas. Se male non m1ap'(\()t110 il tignor µres.i­ 

dellle li.a proposto di far Totare prima ii prlncipio, ossia la 
ma!iiima; IDEI io osaerro che generalmen'e nei ParlameftU 
non s.i \'olano IU"incipil •. ~si votano queslioni. In invece mi 1 
uniseo a chi vuole &i rimandi aU_a Commissione, la quale _ne 
f;leei• un minuto e pondilrato &Indio, e riferisca quindi al 
S<l~to un ràpporw b~11 l)arlicolariiiato s.ulla convenienu o 
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!Il> di adoll&re ~ propnizlom lei dmtlllllll'l\ .. ~·fl!IMlore 
lllara e senatore Crisllani. · 

·. AIA'NR1. lo lanlo più apptllliO quello olle dl!lae il sena:­ 
hlte Di Pollone qU111ro elle, se it SIJllllO' tf11181!<1* lllli' Còlll• 
•ini011e q<l<!K'arti .. lo; egli è p.rcltè now bi' uo'idew cllial'a 
t>.sulllcieniemme dopressa·di oiò cb8 Cllle In dfl;cu1191dlle; se 
l'a,. .. e llMI ei oarebl>e dlfticollà di aoitne a! voll, n~ rtl'll pai 

· ~e il volare on prfoclplo qwuido la dltposlilfono, love°" di 
· -re compret• i& corli· termtnl ben lefillll't, 1111 rlipptewen­ 
lata da una massima. Sovedli volle accade, come «là lio tYnlo 
l'oaore di rappreaentare al S-!o, clill fjlilddl(l 11 tHm di 
dar formola ad un principio prelltabllllé; •'ineoalra a· ciò 
•tesso ooa dlfflcoltà cui diffieilmeole lii può vin.ere. lo credo 
per conseguenza elle sarebbe miglior partilo ~hé qatndo non 
v'abbia sufftcieme ohiarezu nella propo1Ui qllllllo&' ai ri­ 
mandi alla Commissione. ••-1t•W•. Cii> <ml• apponll> qonllo che, come testè 
aecennavo, io mi proponel'e·dHlA'e1 sebbò!ne r .... anche mio 
desiderio di agevolare alla Commissione il commessole la .. 
Voro, stal>iliendo dapprima Il prlneipio conlenuto nell'eroen­ 
dameuto Crini.ani. 
Chi crede che l'arlicol<J 15 eoll'eraendamenlo e 10U'emeo­ 

damento propesto debba essere rinvialo alla Commi1siolle 
per un nuovo sludio, voglia sorsere. 
(Il approvalo.). · 
(Gli arlicoli t6, t7e18 aooo apjlmattt<fll•aelllllel!Hione, 

Vedi "''· Documenti, Pii'· 607.} 
• Art. 19. La quota d<>ll'hlleresse da eorri1poodoertl· selle 

so1nme an!.ieiprie sarà· fissata· per dfspOli1ione generaie con 
decrel.i reo li a seconda delle eelgeoze dei tempi solla prtr• 
P••la della Commissione ~Ile anticipazioni, sentila la Com­ 
missione di •igilanza. Essa: non potrà eceedere la ra11ione le­ 
i•le del 6 per cento. 

• L'iuleresse deocrrerà dalla data dei mandali spediti "81 
pagauuinlo delle rate. • o• Cl.t.llD8Na.•. Domando di parlare. 

•BllHD8llT8, Ha fwollll di parlare. 
D" Cl&ll&8l1A11. liii par1>che •i polrellbero oopprlmere le 

parole al fine <M primo pananfo del ti per ""1110, lnclaodo 
•u••i•l•re scmpli-.ènte q•eote: .. ,a n/Jll polrà ecctdfre la 
tagion l•gale, Ja quale, potendo Vll'il1'e, non ei obblighe- 
rebbe pill a toccare qttNt'lt(tioolo. ~ 

D:B., il.llDBOllit, rtla.l<>ft. LW t1~mmiftione- 'Vi aderisce. 
•·a1:s1011JfllTB. D&mando se questo eeteattameft:to è ap- 

po1111iato. 
(È •ppo~glato.) 
P9ngo ai l'OU l'articolo così modificato. 
(È •pprovato.) 
• Ari. 20. Q...Varlicolo corruponde al !So dellarelaaione 

minfsl.eriale: 
• Le rendile tl<l debllo .. puJ>blleo che sara•oo oome sopra 

acqui•lale dovranno el$ere .i...,.llle a nome della cassa, e 
non polta""' essffl! · •lleQale s. 11o• ill Je~uilo a delibera­ 
•iorie d•ll• co,.,luignl"dl vlgila11111, , 

(È approvalo.) . 
• Art. 21. Verificnd$tl; jlOr la t• a•.w~ bflo&no di 

fondi, lo seguilo od impmiaU riltlllont.df !lepo•Ui• onero 
di •itardi nella reo\ltll~ ~ lll'ftli,J•~ 1lle ai "ala 
o convenga ouppllni coU'alienasione,~ ...ntttljMJhut~Pél"r 
l•r\tdl, la. "'lllfttis•ion11 cli vJail.._ dJJd•Di .Il! lllPI'...., a~lo­ 
rizlerà J'•-W.lr~ae - .in..J~k 81> i.me...-rie .0,llélidfll 
dal p11bblie0 ••nlò, il ~le ~1ì -.. ••• _,., l>ft·viaÌli 
re!l)e 4._,reio, • • . . . . ·. 

Qai la (;ollllllia&ioùf pn~& ,.... k 1tf11ell4i .. Ìll!Utl 

10 'ì1 

• $1trebè I• cana non atbl• 'eno te lillllue un dellllo ec' 
doìleòle in c"mplessò IO' lire soo,ooo. 

• I SUBSidi iD ectedeozà di questa lolllmt: ~arilllhO ~te· 
doli per legge. 

• n t~tlllllle deì rlntlton.r slirà tlnal<l dalla ltigp o 4èa'èlo 
che autorizzerà il sussidio. " 

Sé non ehiede.t là parola pongo al voti l'articolo Il. 
a.i.11111n1. Prendendo la pu>ola dlebiaro elle 8" folhl ìlato 

po5llllille il non introdurre nna •illlilt dltporlzlone nella 
legge Pa'llti!ì amato mèglio, Dlll clrtllstme partlt011ri cdmt• 
gliando di ammetterla, io mi nniaco alla Comnrlìilode; .~ 
quindi non· fàrb dlfReòlll per l'armltesslone dell'arl~olò me­ 
desimo; 1010 osaerverò che è dello (COI!' elle non fii i'l'vet'• 
lfla ptilrll d'irta) the: • Vet'lfiC8ndosi Un uraeole bfo0«1\0 di 
foiidl in 1egullo ad Imprevisti rimbonl, ecc; èee.; la Cddl41.il• 
siooe di vi1ilanza di eni lu a}llYléìo alllorbll!I'• l't111ljffljl>. · 
strnione a ellièd.re rin 11!111,òTam msmfla,• ecc; 
·Pare che non. sarebbe eon~enhmte il far intetvemte la 

Com111isoio11e di vigilanza uolctflimlle' per obl!Hg~tli' ll\i Idio· 
rizzore, e che sarebbe forse meglio Il dire: • L'ammioltb'a­ 
zlone potrà, coll'assenso della Commissione di sorvèglianu, 
chiedere un ~pcrario sussidio dal pubblic0 erario, da coil­ 
cedersi per decreto reale, • e levare cosi qnel preeello hri· 
petalffO, 

DI POLLONI.I. Domando la parola. 
••• .. DlilllT8. La paroli è al senatore Di Pollone. 
JDI' ........... L'o-vnione dèl sooatòteAtieti llìlflllre 

certamente da prenderai .in considerazione;. 10a io fothti 
ao\1<1Porre al Senato una qualeh<! o"enuioH ebe ll'Vrl JI 
metilo della novità, Chi è il miglior 1iudlee del blsopl deHil 
Cassai Cerlamente l'mmini•lrazione, che eonosee l'entllà di 
quello che ha da soddisfare. 
lo credete! quindi dllt sarebbe milfior partito di taeltre 

alrammloltll'tllellil Il ~cldere quando ba o non Ira biHjlì& 
di ftmdl e di fate quella ricbi8'lw. 
Solo comprendo che vi vuole una gumnligia, cio~ eh~ 

questa domanda non nrà_fatta se non in clrenìlttl!e' nftff­ 
•ario ed impellenti. Quindi proporrei di dire che llll'amllliol• 
s\razlone spetterà il chiedere il temporario wosldio dittn> 
l'avviso, Il parere della Com111itoione di sorvegli111tt, il eh• 
vuol dire che la Coormi881one di sorveiilianza abbla;dl ollitl! 
il parere. ma che sta all'•wmintllraziOH-if ~:Afii; •• ........... ~•l!Jtol'•. La eo-1.110H·fl· eerfèglfllMa 
ba anch'- lasua··r..,.onsabililà, e per e~ deve 
lntenenir~ non •olo P*J' IJ'pare;e, ma per daré ua Tl!l'O ae­ 
senlO. La responaabilil/l è divisa Ira ram111im11ru!one pro­ 
prltorenle della, la Cosrmìtl!ìooe delle anlitlpazlfni e 11 Com• 
mistione di sorvegliann; "" la Commiosione di sortegllant 
non pOt.•se dare in qaeslo ruo on semplice parere, la m 
responsabilità potrebbe essere compromessa. 
PRn•••lfTll. (Rl•ollo al se11atore DI l'ol!one) ~ 

ella formolare nn soll'emendamenlo penotllt11lre 1••1111l'llft 
11tnlllo il parer1 d•ll• CQlllmtn• a ... ,. l'ftP#lli ·<1«1 
seottore Altjerj I 
àr •o-•. Cl'8denll "'"' 1116ll'f11 d'lllfittere111Jttittre. 

la ml• proposialene ,.uhi! !l&ll il!COOlrl> I' .,.rlillmfllt• 
dena Cotnmi.!!IOM. • · 

.,...11•111aéo.a. PolljJ<> adulhfUe ai vilti l'e--11lffllto 
A:lierì. 
(Ì: ·~tilla.} ' 
(Pvslnl Tot! l'l't\lOOlo H per ibtiero così elll<lodltlJ t ì)t~ 

!»'<>•~·) 
• &r!\ u, f4 f.al8 cootlnuerà ti, ~ lljllllptéla ~é 

alltlblllionl del lllinislfro .-ei lnorl plillllllllr ii!Yo i 'éOìietl'U 
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coi Ministeri dell'Interno e delle fi~anze, nei casi preveduti 
dalla presente leage, e continuerà parimente ad essere alfi· 
data all'a111ministrazione del debito pubblico. • 

(È approvato.) 
•Art i3. La della cassa è sopraVYe11iala da.ona Commis­ 

sione composta : 
•Di due senatori e due wembri della Ca111era dei deputali, 

nominali annoahnenle dalle rispettive Camere; 
•Di due COllSÌjllieri di Stato no111inali dal Re Sulla proposi­ 

zione concertata dei ministri dell'interno, dei layori pllbblicl 
o delle finanze ; 

• Di un membro della Camera dei conti depuù.to dal piimo 
presidente di essa ; 

• Del presidente deÌla Commissione dellé anticipazioni ; 
• Del direttore 1enerale dell'amminislraz.ione del debito 

pubblico, amministratore della Cassa; 
• La Commissione stessa eleggerà il 1uo presidente fra i 

membri che la compongono. • 
Dli COLLZ&NO LVl&I. Trattandosi di due Commiosloni 

che si nominano io questa legse, presherei il Senato di vedere 
ae uoo fosse opportuno, dove dice: i! presldenl• d•lltl Com· 
tnl'8ione, di aggiuo1er•' di em aWarlicolo 18, e cib per dar 
ma1111lor chiare•za. 
DE• &•••oH, relotorc. La Commlsaione non ba difll­ 

coUA di aderire. -•••DrB. Porrò al voli •.• 
•• C&BBZN&8. Domando la parola sul complesso del· 

l'arti<olo. 
I<> vorrei osservare al Son.alo che sieco111e io questi Com­ 

miasiooe v; sono due membri della Camera eleltin, dalo il 
mo en. la Camera noi ... disciolta, questa Commi.,iooe di 
cui si tralta non sì troverebbe composta dì nove med)bri 
come vuole la l•Sll"• ma invece solamente di sette. Doman­ 
derei aduoque al Senato se io caso di sciolllìmenlo della Ca­ 
mera credesse cunveoienle che quei due membri re&tusero in 
funzione fiuo alla cooiocazione della nuova. 

Bit.lii .... •o•&, relatore. Ili limiterò ad uo'usservazione, 
ed. è cbe quanéo la Camera ai scioglleuo, i due membri non 
urebbero più deputali. -• ... •T•· Cbiedo ae d-Opo l'nolo schi1rimeolo li 
a11&toro De C.rdon°' Inalalo ancoruel aao ~mendamenlo. 

1'11 càan11NaM. Non lnsMo. 
DI PG•Lo1111. Vedo all'~rticoio S3 che i due oenalori deb­ 

bono essere nomiaali o scelli dal Senato e i due deputali lo de­ 
•ono estero dalla e.mera ; vedo quindi ""9 on membro della 
eamera dei conii è depnlato dal primo pretidenle di e881. lo 
domando adunque perché i due coasiglieri di Slato donanno 
-r• dulgoa\i dal coocer\o di. I.re miniol.rl, e quindi d8$1- 
pali d&j l\e, e percbè ad un corpo cool rlspellablle 11on 
ali e111tferil' la •leao fa<'Qllà dogli allri cor(ll, I quali de­ 
signano I due illelllbri .~. doTI'aDOO far p•rto della Com· 
lllilllionel 
.- ._ ..... , relator•. La Contmissjone ba ammeaso 

~ . pr<>posla del· Ministero nei termili\ b1 •lii l'ha •­ 
pila e llOD. ba fallo osservationi cootl'Al'le, Pe'fchÒ ba aom· 
~.~ !i.l&sellllce1U•io.clie iolene•i.re11.euaC9mmi1- 
li~ aleQnl membri deligaall di eo11cerio ft• 14ilel1i Jltlli­ 
•<li'i, i quali bi1100 interesse t.4 i11ltreJ1za nall'l~ta· 
&iolll! d<!lla taSIJI. Ora qu .. 11 .membri era 11alurale e Cilare· 
niente elle f!)~ro &eeltl fra .i conql!4ri di 81&.\o, l)etchè Il 
\l0Plli11lio di Stallo rl1111enclo io sè allrilmiolli ciorril!Hln<lenli· 
a t•lli i dì«•leti 4a cui. dipell4ù~1~ 1 vari ,.l!ll dBll'aa&mh1i­ 
attuill11e dello Stato,.~ , ......... r~ illlrtl'ti 
~di <:111st1niua. 

DI - .... •••o a.111a1. Dari) alcune spleg11loni in 11· 
giunta a qnanto ha detto il signorrelatoredellaCOmmi"ioae. 
1. lr~ poteri debbono esercitare u11'a1lone nella sorveglia$ 
di queste cose ; ciascheduno dei tre poteri .. erclla q~esra· 
zione con nominare due de'snòi membri. E 1icco111e Il poleP 
esecutivo è nppresentalo da due consl11llerl di Stato, eo&I 
conviene che sia apponlo il eapo del potere eseeullvo, cioè 
li Re, sulla proposizione del sno Governo, che abbia a deli• 
11oare qae' membri ""9 i11 qne1ta Commiuione debbano rap­ 
presentarlo. ••-ur•. Non essendovi proposisloae formale, to 
pongo 11 voti l'articolo ~5. 

Cbi lo approva VOlllil sorgere. 
(È approvalo.) 
L'articolo U corrlspoude all'articolo i! del progetto mi· 

niateriale. 
• lo ogni mese sarà dall'ammlnlatraztone del debito puh• 

bilco reso conto alla detta Co111mlsaione della siluulone dell• 
Cassa. 
; La Commissione potrà Inoltre procedere a lotte quelle 

· verificuloni che crederà necessarie per assicurarsi della 
esattezza delle scritluruiooi e del buoo andamento del ser• 
'lzio. • . 

L'ultimo alinea é stato sopprette. 
Se non vi ba osservazioni fo pongo al voti. 
CMH'l'Utu. Domando la parola. 
•••M1n11111T•. Ha la parola. 
ca••r•.1.•1 •. Avrei una semplice osservazione sulla sop· 

pres•ione propo&ta dalla Commi'8ione dell'ultimo alinea. 
Forse Il motivo per cui la Commissione 8i è persuasa a !o• 
aliere questo paragrafo è staio l'opinione che l'incarico che 
si affidò alla Commi'8ione di sorveglian•a era analogo a 
quello 1ià d•to alla Commissione permanente. Ora mi pare 
che la Commissione non abbia ben ponderata l'idea di cbi 
dettò quest'alinea. L'estensore del medesimo non volle pro· 
babllmenle incaricare la Camera di eaamlnare una cosa già 
affidata all'esame della Commissione permanente; ma bensl 
di affidare alta Commissione di vigilanza un'incombeu'" non 
estranea ad una mi•sione di controllo, e mi spiego. 
li dire, come nell'articolo, che .... delibererà nella men· 

aile sue t\lrnala suli'imple110 da farsi dei fondi, non vuol già 
dire che la delibèr .. ione debba apeciftcare la destinazione da 
darsi al fondo A, B, e, onde anticiparlo al eomooe tale o 
tale; ma •Pi"I• semplicemente che la Commwlone di vigi· 
laoza determinerebbe oe:ni mese, per quella concorrente, i 
fondi in ca5Sa. che potrebbero destinarsi 1d Uso di aol\cip~· 
zlone, e ciò allo scopo che la Commissione di vigilanza, <;>•· 
minando il fondo di ca11a, ponderando la probabìlità di lm· 
mlnentl rimborsi, ademplHe alla sua missione di controllo 
per facilitare le operazioni posteriori apetlautl alla Commi•· 
sione permloeilte di pronedere alla distribuzione del fondo 
lla deslln•l'll ad llSOdl aulieipazioni. In altri termini, io credo 
Che l'ettensore dell'lrlicolo non el>be .altro pensiero che 
quello di porro la Còmmiulone di sorveglianza in arado di 
ditt alla C!lmlllissione permanente: voi non potrete aatori1- 
1u•·lft\1Mli11ui&ne di f&udl. in anllcipazione •I di là di una 
tale ò ·lale concorrenle, e di presetivere che il rimanente re• 
~ \11 •- per far froo~ alle rMllluzionl él!e potrebberc 
oell'intetvallo affenlre. 
· 1.'1111ti1re dilll'•rlit<>lo rortll Mn •I nrà eapreno In 111od1 
batlUtemenle- tblaro, ed è per qlleatll·CÌhe avrei suggerite 11 
.. .ule<lisjieli'lion~: Elsd <!tllkrri n•U• m""'lli _..•lor· 
naif 1UIU. 0011cort..m Jl'1' c .. 11 fondi in oaasa <1<iuran110 n· 
HA ~ F («I' 1'f1lllt 14i rltnllol'J( citi dc)ll1fiU, 11 
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questo modo si regolerebbe meglio il servlaìe e si ovvierebbe 
all'Ineonventents che potrebbe succedere qualche volta, qua­ 
lora Ja Commissione permanente, senza forse preoccuparsi 
troppo della possibilità di imminenti e non Ionlane domande 
di restitmlone, disponga di tutti i fondi in anticipazioni, di 
modo che non ne rimanessero più. a sufficienza per far fronte 
ai versamenti, cosi che la Cassa fosse obbligata a ricorrere 
alla finanza per farsi dare un fondo di sussidio. 

JP.\.~EUE . .1,.Pa.1 u!inislro dei lavori pubblici. Questo era 
veramente lo splrtto seconde il quale era stato introdotto il 
secondo alinea; il Governo però accettò la soppresstone dalla 
Commissione proposta appunto nella persuasione rhe sa­ 
rebbe accordata la facoltà alle flnenze di dare quel sussìdto ; 
ed allora parve che questo secondo alinea si rendesse di mì­ 
nor importanza, in quanto ehe in caso di strettezze vi sa­ 
rebbe sempre i\ rimeète di rteorrere ai pro,-\cdimenli san­ 
citi già nell'articolo antecedente. 

n1 Po1.LOftlE. Io farò solo un'tpotesi, la quale può tro­ 
vare aeconcrnmcnte qui il suo luogo. 
Quando leggo nell'ultimo paragrafa elle si tr.a0;1 di soppri­ 

mere che ess« delibererà nelle 111ensili sue tortiate sµ.ll'i1n­ 
pif.go da farsi dei (o,uli e so71ra ogtai altro enieryenle che le 
sarà souoposto, ritengo che può accadere il caso in cui l'i 
sìano molti feudi ìn cassa, e questa Counnissione avrà da de­ 
sttnarc il modo secondo il quale dovranno lmplegarsi, ovvero 
avrà da decidere se dovranno essere collocati in rendite, o in 
quale natura di reudue, ed al momento jp cui convenga 
acquistarle; insomma questa Commissione do\Tà decidere 
sul collocamente più utile per la Cassa, Quindi non 111i pare 
che nella supposizione del senatore Crisliani sia alato preve­ 
dure questo caso. Io credo che appunto questo paragrafo 
vi accennasse. 

nEH &HBBOlf!ll, relatore. Io credo di dover rendere 
conto dei motivl per cui la Commissione ba. tolto questo pa­ 
ragrafo. Egli è perchè ha creduto dover essenalalmeute mo­ 
dificare la natura delle aurllnniuul, le quali nel progetto del 
Ministero si volevano dare alla Commissione di sorveglianza. 

Secondo il progeuo questa Co,Qlmissione avrebbe avuto 
non solamente l'ineombenia qi soeveguese l'amminis.Lra1.ione, 
ma avrebbe presa ingerenza nell'amminìstrasione stessa sia 
per autoriz.zare le anticipazioni, sia per concorrere ad altri 
atti veramente amministrativi. 
Ora, come osservava I~ Commissione nella sua relazione, 

sarebbe stato iucompatlbile un'aurtbunone coll'altra; chi 
controlla non può amministrare, perchè controllerebbe sè 
stesso; per coeseguensa si è creduto di proporre che si de­ 
pennasse questo paragrafo, in quanto che a\'relJL>e dato fun­ 
zioni ao1miuistrath·e alla Commissione di sorveglianza. Una 
sola delle attribuzioni comprese uel paragrafo p:-.rc\'a conci­ 
liabile colla sua missione di controllo percbè non è uftizio di 
a1nw.inistra:r.ione ordinaria; elfa è l'attribuzìone di applicare 
all'acquisto di rendite del debito pubblico l'eccedenza dei 
fondi di cassa riconosciuta nelle tornate mensili. Ora questa 
incombenza è già data alla Commissione di sorregliaoza nel­ 
l'articolo i 6 del progeflo dell,,. Commissione, dove è dello: 
• 1 fondi che nelle ricognizioni mensili1 di cui alParlicolo 2111 

rìsultagsero sovrabbonda.oli ai prouimi bisogni di anticipa­ 
zioni, potranno essere convertiti nell'acquisto di rendite ed 
effelti del debito pubblico sulla proposta della Commissio.oe 
di so,rveglian1a di cui all'arlico)o 23. o Per conseguenz_a le 
attribuzioni che avrebbe po&uto esercitare relali\'aµieote al­ 
l'impiego dei fondi la Commissione di SQrvegliania) in virtù 
del paragrafo del quale si tratta, non avrebbero più polulo 
essere che un'ingerenza nel concedere le au!icìpazioui, e 
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così in cose ài 1nera amministrazione ordinaria, e non comR 
patibili col caraltere d'istituzione di controlla che gli si va~ 
leva aa.seguare. 

Tutto ciò non impedisce ehe nelle tornate mensili la Com~ 
missione di sorveglial)ia f~ccia delle osservaiioni in via di 
controllo anche sull'impiego dei fondi, wa saranno semplici 
osservaz.ioni, non sarà un'ingerenza propriamente ammisi~ 
strativa. 

La Commissione somministrerà, ma anche in questo caso 
invigìlerà e controllerà. 

c:•t~Tl&.51. Aveva pre1Resso che veramente nel modo in 
cui il paragrafo era esteso nel progetto poteva dar luogo a 
supporre che quelPincu111benza che si l'Oleva affidare alla 
Coounissione di sorveglianza avrebbe avuto un tal qual ca­ 
raUere di ~mministrazionc; qniudi ero d'accordo colla Com­ 
mfasione che ciò Ol}U era conveniente, ma non pQsso del pari 
essere d'accordo colla medesima nel crederP, che l'altribuire 
alla Commissione di sor''rglinnr.a l'incarico di determinare 
fino a qul'll concorrente si potranno destinare i fondi all1uso 
di anticipazioni sia un volerle aflìdare un vero oggetto di 
amnlinislrazìone. 

Altra cosa è stabilire le basi Sf!condo cui chi amministra 
d1n1rà operare, altra cosa è am1nìnistrare. 

Vi sarehhe amrnìni~traz.ione vera se la Comrilissione di 
sorveglianza volesse al fondo tale o tale dare la tale o tale 
d~stinazione in anticipazione; ma non vedo che sarcbbel'i 
aµiministraziof!e, per p11rle della Commissione di sorve­ 
glian1.a, quando essa stabilisse i li mili, la base ~u cui la Com~ 
missione permanente potrà amministrare, e così, a cagion 
d'esempio, prescrives$e che il fondo tale dovrà l~ssere riser .. 
valo pei rimborsi, il fondo tale dovrà essere caul·erlilo in 
anticipazioni , lasciando poscia inticramenle alla Curumis·· 
sione permanente di provvedere in confornlità di tali casi. 

Risponderò poi con questa opportunità all'onore,·ole sena~ 
lore Di Pollone: che veramente nel mio prin10 emeudamenlo 
aveva pre"·eduto i tre casi che la Comnlissione di sorve­ 
gliaoza nelle sue tornate mensili dovesse deteruiinare sia 
l'ammontare del fondo da ritenersi in cassa pei rin1borsi1 
sia l'atornontare del fondo destinalo alle anticip;n.h'1ni, sia 
l'ammontare dei fondi impie~ati in acquisto di rendite; ma 
poi, sicçome relativamente all'acquisto di rendile e di effetti 
sul debito pubblico avevo osservato che un articolo antece­ 
dente vi provyedeva, ho pensato che era inutile di contem~ 
plarJo, e ~i sono limilato alla sola fissazione del rendo di 
rimanenz.a, il quale in1plicitamente importava la fissazione 
del fondo delle anticipazioni, il quale consisterebbe di tutto 
\'ammonlare non riservato p~i rimborsi, e per destinare in 
acquisto di rendite e Ji effetti del debito pubblico. Tale é 
stato il nlotivo per cui aveva ridotto l'emendamento alla 
sola prima parte. 

Terminerò con un'osservazione, cd è che, poslochè il mi .. 
nislro crede che, mediante la disposizione già data anterior­ 
mente e facilità di ricorrere alla cassa delle finanze, si potrà 
proV"vedere opportunamente al servizio, io più liOn insisto 
sul mio emendamento. 
PRESIDENTE. Non resta dunque che a volare rarti .. 

colo 2Ji. Chi lo approva voglia sorgere. 
(È approvato.) 
Do lettura dell'articolo ~~: 
• Alla Sessione annuale del Parlamento il presidente della 

Commissione,, a nome della Commissione stessa, rasseKnerà 
una relat.ione scritta alle due Camere su\la direzi.coe n~orale 
e sulla situazione materiale della casa.a. • 

(È approvalo.) 
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• Arl. i6. L1~ discipline di contabilità attualmente vigenti 
pel servizio della cassa sono mantenute, salvo quelle succes­ 
sive modificazioni che si riconoscessero necessarie, le quali 
dovranno essere roneertate tra i dicasteri dell'interno, dei 
lavori pubblici e delle finanze, e sancite con reale decreto, 
sulla relazione del capo di quest'ultimo dicastero. • 

(È •p~rovato.) 
Leggo l'articolo ~7 corrispondente al 2?S0 01inisleriale : 
• li tesoriere incaricato del maneggio dei fondi di detta 

cas1a alla scadenza dell'anno finanziere corrispondente a 
quello stabililo per le contabilità dello Stato rimellerà allo 
ammini11tratore capo il iUO C{)n\o parlicolariiiato di carica­ 
mento e scaricamento corredato di luUi i neoessarl docu­ 
menti, il quale, dopo che sarà stato sottoposto alla Commls­ 
alone 4i vigilanza sarà dal detto amministratore capo firmato 
e trasmesso al magistrato della regia Camera dci conti per 
le definitive sue verificasion]. 

e Questo conto verrà stampato e pubblicato colla relativa 
d.eHberazione della Camera. 11 

P.&ll.EOC.l.P&, tninistro tìeì lavori pubblici. Domando la 
parola per una semplice osservazione di redazione. 

In fine di questo articolo sì era proposto dì dire : « Qaeato 
conto sarà stampato e pubblicato colla relativa deliberaeione 
della Camera. 1 11 conto, io credo, seguiterà a tenersi nel 
modo esattissimo con cui è stato tenuto dietro un modello 
dato dalla Camera dei conti. Ora questo conto, chiamato conto 
di cassa o d'ammlulstraaìone, è un grosso volume in carta 
grande reale della grossezza di ~ a 5 pollici; ogni anno si 
rinnova. 

Non vorrei che si intendesse con tal locuzione doversi 
stampare questo volume; epperò invece di dire: • Questo 
conto verrà stampato, • ecc. dh'ei : • I risultali finali di 
questo conto verranno espnsti in un r.rogetto che sarà stsm­ 
pato e pubblicato colla relativa deliberazione della Camera. • 

(llBR&.&10. 11 rtssreuo tlel conto. 
DE8 &.KBBOlji, ti:lulore. Confido che questo si opererà, 

perchè non si tratta che di applicare alla Cassa dei depositi 
quello che attualmente si pratica pel debito pubblico. 

Le leggi vogliuuo che il conto <lei debito pubblico sia pub­ 
blicato; e veramente si pubblica un volume che ha on po' 
l'ampiezza temuta dal signur ministro ; ma. peiehè questa 
pubblìcazlone uon presenta alcuna difficoltà pel debito pub­ 
blico, può credersi che non l'incontrerà per la Cassa di de110~ 
sito, e pare sia consentente di mantenere una perfetta parità 
tra le pubulicaelonl che si fanno per le due amminislrazioni. 

ra.Ltoç&Pa.> tui.nistro dei lavori pubblici. Siccome que­ 
ste parole vengono in fine dett'arttcole ':l~, il quale dice che 
il tesoriere è incaricato del maneggtc dei fondi di detta cassa 
alla scadenza dell'anno finanziere corrlspondeute a quello 
stabilito per la contabilità dello Stato, rimetterà all'ammtnt­ 
slr3.tQre capo il suo con\o particnlarii1.ato di caricamento e 
scarieameutc, e questo conte verrà stampato ; ora questo 
conto di caricamento e scaricamento è appunto quel gran li­ 
bro che dico ; e siccome l'articolo si riferisce a questo conto 
e dice: •questo conto verrà stampato, • sembra che debba 
essere compreso in senso troppo esteso. Se una tale disposi· 
:zione fosse separata e distinta, forse l'intelligenza non ne sa· 
rebbe dubbia; ma facendo seguito alle parole • il Lesoriere 
darà que:ilo cònlo di caricamento e scaricamento partieo­ 
lariz-1.ato , • pare rhe :>la nello spirito della leQ:ge di far 
stampare l"interc e dettagliato conto di caricamento e scari· 
ca1nento. 
01 POLLOr.iiE, l.'osserv:.iione fatta dal signor minhJitro 

credo che abbia una lai quale iwporlanza, perehè se real· 

1 -".· .. '.·' ~. ~ ; 

mente si avesse da stampare tullo questo, che noi chiamiamo 
in linguag~io amministr.ativo conto camerale, vi sarebbero 
dei volumi. Il debito pubblico appunto pubblica di questi 
conti, ma lo fa. nella sostanza o come si dice la risuJtania. 
Mi pare perciò che servendosi di questa locuzione si torrebbe 
ogni inconveoienle, perciò si potrebbe dire: , La risuHanza 
di qnesti conti verrà stampata e pubblicata colla relativa de­ 
liberazione della Camera. • 

sca..op111. Mi pare che sarebbe piU esatto di dire: • Il ri~ 
si.retto del conto» che • la risultanza, " perchè dicendo rt· 
sultan.t:il verremmo alla conclusione asciutta e finale. Io vedo 
nella \eige ehe ii parla di direiione morale ; la direii.one 
morate suppone un carattere morate dell'andamento, dell'e­ 
sercizio di questa amministrazione : per conseguenza prefe­ 
rirei di dire : • il ristretto del conto, • vale a dire, le cose 
essenzialissime che tengono a tutte le parti dell'amministra~ 
zione senza discendere ai particolari e senza aggra-vare di 
troppo la spesa della pubblicazione. 
uw:s it..11ane1s, relatore. Chi farà aUora questo ristretta 

o quadro di risultanza~ Chi ne avrà la risponsabilità ~ Forse 
si potrebbe evitare ogni diff.icoltà, riferendosi alla pratica ae· 
guila da11'arnmìnistrazìone del debito pubblico, aggìun~endo 
due parole le quali esprimano che la pubblicaiione avrà luogo 
nella niedesinia con{orutità clie i conti dcl debito pubblico. 
Con questo l'i sarebbe un precedente <'he servirebbe di trac .. 
eia e di norrua precisa. 

011 ll'OBOJ.r.n1. Come antico direttore del debito pubblico 
per taoti anni ho potuto imparare le difficollà e le conse­ 
guenze critiche che nascerebbero se si assimilasse la disposi­ 
zione a quene che regolano l'amministrazione del debito pub .. 
blico. Questa e tenuta a sottomettere alla regia Camera e il 
conto di amministraiione e quello della Cassa, proprio de) te­ 
soriere. La regia Camera ha redatto un simile rendiconto per 
la Cassa dei depositi, e iu un sistema che lo rende volumino­ 
sissimo. Esso importa on volume della di1nensione che passa 
quella della tayola della Presidenza, contenendo nominativa .. 
meate ogni articolo per categorie di t1epositi e di anticipa­ 
zioni; il che importerebbe volume e spesa enorme, e, quel 
che è più, una inutili lii. Io credo dunque ché sia necessario 
adottare una di quelle espressioni che sono state proposte, 
come sarebbe a dire di ristretto o sunto, o come. si stimerà 
meglio , ma non mal dire che iJia simile la pubblicazione 
per la Cassa di deposito e prestiti a quella ruhblicazione che 
si fa per il conto delPamministrau:ione del del.lito pubblico. 
carsT• . .-."11. Io appogg:ierò l'opinione di coloro che desi· 

derano che si sostituisca ta parola ristretto del conto alla pa· 
rola conto. 

Q"anto alla difficoltà che faceva il relatore della Commis­ 
sione, e che desumeva dal dubbio sulla persona, chi farebbe 
questo ristretto come pure sul modo di questo ristretto, ml 
pare che essa non esista, percbè dovendo con degreto reale 
stabilirsi il modo di esecuzione della legge, quel decreto 
potrà con lotta agevolezza stabilire il modulo di questo ri· 
stretto. 

DI co .. I.1.:&"10 ll.l!IGI. Qualunque sia il nome con cui si 
voglia indicare Pufficio del gerente generale dell'amministra ... 
zione delle casse, io osserverò che nell'articolo !5 è detto 
anunintstratore della cassa, e che oell,articolo ~6 sarebbe 
chiamato atnu1inistratore capo. 

lo credo che in un modo o nell'altro solamente dovrebbe 
essere chiamato nei due articoli; credo però che sia meglio 
riformar 11uesto, giaccbè l'aHro è già approvato ; e ciò po~ 
trebbe otlenersi to~liendo la parola capa dopo quella di am­ 
nitnistratore. 
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•••••D•'ftjT•. Si propone di cancellare la parola capo, 
e dìre soltanto ammintsmuore. Si è quindi proposto di dire 
aunto invece di ristreUo, come più usuale di quest'ultima pa­ 
rola: credo che il ministro dei laYori pubblici non avrà dif­ 
.fieoltà di acconsentire. 
Pa.11woc•P&, niinistro dei lttt.iori pubblici. Acconsento. 
Pn11:s101eNTB. Il senatore Sclopis trasmette quest'emen­ 

d11llenlo : 
" Verrà stampato un ristretto di questo conto a diligenza 

dell'ammini~trazione del debito pubblico, e tale ristretto verrà 
PUhbJicato colla relath•a deliberaziolie della Can1era. 
Domando se è appoggiata questa redazione, 
(È appoggiata.) 
AI.FIERI. Domando Ja parola. 
Quell'amministrazione a cui si è tolto il capo (IlarUd), 

merita una ricompensa: io direi di ripetere quelle parole 
che stanno nell'articolo !:I : e Direttore generale delJ'amzai­ 
nistrazione del debito pubblico, ammtnlatratcee della cassa.» 

DB FORN.&BI. Domanderei la parola. 
•n1u110.1eNTt1. Ha la parola. 
DE FOBNABt. lo osservo, rileggendo l'articolo '-K, che è 

il tesoriere incaricato del maneggio dei fondi della cassa, che 
i conti li deve rimeUere alramminisCratore capo, e che dopo 
che sarà stato sottoposto alla Commissione di vigilanza sarà 
dal detto amministratore firmato e trasmesso al magistrato 
della regia Camera dei conti per le definitive sue verifica­ 
zioni. 
lo faccio osservare che l'amminislra1ione del debito pub­ 

blico, amministralrice dei depositi e prestiti, presenta: alla 
Commissione un doppio conto: prima quello di sua armnini­ 
straiione e poi il conto del tesoriere. Qui pare che sia dis­ 
posto che sia pubblicato H conto del tesoriere approvate datla 
Commissione; a me pare che sia Insufficiente, peroeehè si 
debba pubblicare anche un conto di amministrazione, un 
conto completo e non solamente il conto di cassa JeJ teso­ 
riere. Questo articolo, secondo me , sarebbe appunto da 
rimandare alla Ccmmtssrone per essere modificato in questo 
senso. 
nu &•11ao1•, relalore. Risponderò all'onorevole sena­ 

tore De Fornarl, che relativamente al debito pubblico si è 
inlrodotto un doppio conto, un conto morale ed un conto di 
cassa da trasmettersi l'uno e l'altro alla Camera dei conti i 
perchè quell'istituzione fu fondala in epoca diversa dalla no­ 
stra i per la Cassa dei depositi vogliamo anche un doppio 
conto, ma solo il conto di cassa si dee trasmettere alla Ca­ 
mera dei conti, glacehè il conto morale si rassegna al Par­ 
lamento, e consiste nella relaztone che la Commissione di 
sorvegnanza dee sottomettere annualmente alla Camera legis­ 
Jativa sull'andamento e la situazione della cassa medesima. 

01 POLLOl'IR. Nello stato attuale delle cose vi sono due 
conti: il conto che si presenta dal tesoriere all'amministra­ 
tore onde ottenerne le sue deliberazioni, ed il conta morale 
amministrativo che e fatto dall'amministrazione e rassegnato 
ora al Parlamento; 1100 v1ha dobbio che quel conto dee es­ 
sere pure presentato alla reM:ia Camera dei conti; credo quindi 
in seguito di ciò che Yi sia realmente ancora qualche cosa da 
studiare, ed appog@ierei 1, proposizione del senatore De For­ 
oari, di rimandare alla Commissione lo studio di quest'arti­ 
colo, perchè avendo stabilito anche che deve essere pubbtt­ 
calo il rìstretto del medesimo, sarà anche necessario di sta­ 
bilire un modo per la sua compilazione. 

01111 .a.•nao11i11, relatore. Io debbo di nuore osservare 
che non credo sia questo conforme allo spirito della legge; 
vi sono bcosl due conti, ma secondo l'economia e lo spirito 

111 

del pregetto ed anche delle disposizioni già votate dal Senato, 
la Camera dei conti non ba controllo alcuno sull'andamento 
morale della cassa. Essa non può essere chiamata che ad esa­ 
minare il conto materiale. Il conto morale debb'essere rìser­ 
valo al Parlamento, perchè al Parlamento spetta il ecntrolle 
morale dell'ammlnisteazlene della cassa. 

DE 11oniw.1.e1. lo debbo aneoja fare qualche osserva ... 
rlone , perchè se vogliasì entrare nell'opinione che manife­ 
stava l'onorevole senatore relatore, che si dovesse cioè per 
quanto era posslbile assimilare il conto che dovrà pubblicarsi 
della Cassa dei depositi e prestiti a quello del debito pubblioo 
nell'altra sua gestione, bisognerà in questo senso dare al, 
puhblìco appagamento intlero, tanto per il conto d'ammini­ 
strazione~ come del conto materiale dei fondi maneggiati dal 
tesoriere. L'ammìnìstraziene ha obbligo di curare l'introito 
di tulle le somme che competono allil Cassa, spiegare l'oso 
cbe ne è stato falto i ora tutto questo non collima col conto 
del tesoriere, insufficiente quindi a presentare tutti i tlati 
necessari al pubblico appagamento. 
Per ccnseguenxa jo cr1~tlo che iJ conto che sì deve pubbJi .. 

care non può limitarsi &olamcnte al cento materiale pecunia~ 
rio del tesoriere, ma deve co1nprcndere anche quello della 
amministrazione stessa. 
Il rnodo poi con cui dehha venire questo suolo compilato 

potrà essere ogMetto del rcgolaruento a sancirsi con decreto 
reale successivamente, e potrà esser appunto suggerito in 
parte nella proposi1.ione della Commissione, alla quale perciò 
insisto acciò sia questo articolo cosi importante rimandato. 

DE'8 •••BOI#, relatore. Anche il desiderio delJ'onore­ 
vole senatore De Fornari è soddisfatto dalla redaiione della 
Commissione: o si ti·aua del conto 1u&teriale1 e questo, se­ 
condo il progetto delJa Cotnmis.!liont), è pubbJicato coJJa deli­ 
heraiione della Camera dei conti ; flVVcro si tratta del conto 
1norale, il quale consiste esse111.ialmcule nel rapporto che la 
Commissione di sorveglianza fa al Parhnnenta, e riguardo a 
questo con lo si C già osservato nella relazione della Commis­ 
sìone che esso verrà pubblicalo iiegli Atti del Parlamento. 
Nel progetto del Ministero si era prescritta es1Jressamente 
'Juesta pubblica1,ione. 

La Commissione non ha creduto necessario di ciò espri­ 
mere, perchè basta elle sia rassegnato quel ra11parto al Par­ 
lamento e per renderlo pubblico 11e~li Alti della Camera. 
Potrà dunque il pubblico essere 11ienamente edotto, vedrà 

il con'o morale presentato a!Ja Ca1ner:l, il quale sarà propria· 
mente quel ristretto che desidera il sena.ture De Fornari, ri~ 
stretto che sarà formato colle 1naggiori guarenti~ie, ed avrà 
una. fera autorità perebè sa.rù presentato dalla Commissi-0nc 
di sot·,·eglianza in cui ~aranno rrippresentate le Camere le­ 
gislative cd i primari conii dello Stato. Vt~drà poi il conto 
mat~riale, ossia conto di cas~a.casscgoato ~Ha Caru~ra dei 
conh e iaranoo fissate le sue 1d~ dalle ùchherazion1 susse­ 
guenti. 

01 POl'..LO"'Ii:. Palle spieg-~zioni date daU'onorevule rela· 
tore, mi pare che si po~sa trarre la conseguenza che la pub­ 
blicazione di que3to conto, qualt:> fìarà stato presentato alla 
Camera dei cont.i, non è più ncce~saria, perchè si tr.atla dellrJ 
stato della cassa, la relazione Jtlla <.:otu1nission~ di verifica~ 
zione lo porrà in chiara lnce, e si 11i.llrà perciò .:ner~ una 
chiara idea del 01edesiruò. te operazioni 11ui <ltlla cassa ri~ 
sulteranno dai conti che verranno J)resentati al Parlaruenlo; 
quindi non so capire qual altra utilità \'i sia a pubblicarieque­ 
sto conto. 

01t• &HBROllil, relatore. lo credo che lultavia sia vi una. 
grande ulilità c11e si facciana le, due pubblicaiioni perchè il 
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controllo della Camera è un contrello giudiiiario dtverso dal 
controllo del Parlamento; uno e l'altro hanno un uftiz.io spe­ 
ciale importantissimo, e giova che il pubblico veda i risulta­ 
menti dell'uno e dell'altro, percbè putrà paragonarli, e così 
verrà a conoscere per ìntìerc e con esattezza i risultali dct­ 
l'a mm i ntstraetone. 

Un analogo sistema si pratica nei paesi co,tituzionali pel 
contì generali dello Stato; per questi avvi pure un doppio 
cuntrel!o, quetlo deHa Camera legislativa e quello gi11dizittrio 
delle Corti dei conti. Sono pubblicati i conti morali presentati 
dai ministri ai Partarnenti, e sono inoltre pubblicale le ope­ 
razioni delle Corti de! conti ; cosi da una parte il pubblico 
conosce randa mento morale dell'ammìnistraaiene e dall'altra 
parte è edotto sovra lutti i part\ei)lari 1.lella con tabiH\à pub­ 
blica, eri ha r-isuitufi dì cifre che può confrontare colle delì­ 
heraz.icni del l'arlamento per apprezzare sul suo complesso 
il vero Jlldamt·nto dell'amu.tuistrastoue. 

DI': F'DftN,1.111. !\li duole di trovarmi tuttora in oppost­ 
ziune al parere espresse datl'QROrevoHss.iolo preopìnantc , 
tanto pili essendo egli relatore della Commissione; ma io 
debbo osservare ehe questi articoli ad ogni modo sembrano 
filre nn doppio ìmpiegn dì pubbueaztone, e che nella maniera 
con cui souc concepiti, non essendo ben determinato l'oggetto 
dell'una e dell'aura nuhblicazlone, potrà esser-e incerto come 
debba es-a venlr coordinala. Per questo ripelo che ad ogni 
modo ml pare moltu opportuuo il rtruandare questi due artl­ 
tGH aHa C{11Uulis':liìo11e, affinchè coordinandoli possa meglio 
chiarirli 1~ foru.ulartt. 

Io non inslsteret su questa proposizione se la legae potesse 
essere discussa e votata oggi; ma glacchè si deve essa rt­ 
mandare per 11;ltri articoli alla Commissione, queste rinvio 
non unrterebbe btl'.aglio veruno ~ ne rinnovo la propos\1iou~. 

PHto:liltDF.1\TIR. In quest'arttcolo hanntl 3\'uto luogo tre 
eniendarnenli, ùi cui parlerò dopo che sarà risolta la que­ 
stione prt·~iuilìii~1le1 che è quella. di rimandare alla Coo1mis­ 
sione q1n•sfi f:1nendamenli perchè sieno coordinati. 

D11n1and1> s1~ 1,1 proposizione sospensiva é appoggtala. 
{È appog~iala.) 
La J.iongn ai voli, 
{Nun è 11ppro"ata.) 
Ve11go a1lun,1ue a~li c1nendamenll, i quali Sono tre. Il 

primo è di·I senatore De F'lrnari, pel quale vorrcbbesi che 
llùll sulo il CPi1Ì1l jJel {tsorirre, rua anche il conlo morale di 
qoe:;ta cas5a fosse t!oruunìcato alla Can1era Jei conli a mal­ 
gra.Jo che f\Uesta deblla es.~ere separatamente t•re~tnlalo al­ 
re~ame t!el Parlamento. 
Dlk lf'OH~.~e-.. Ritiro quesPemendaruento. 
PRE"IDIH\TE, Passeremo al ~0, il quale è del seoafore 

Alfieri. 
La Carnera ba dilnos.tr~i approvare che si tolga dalla 

menlione dell'amministratore Paggiuota di tapa. Vorr~bbesi 
ora c!Je iu 'ece di a1nuiinfstrafore1 ai dicesse clireUore gene­ 
rale tleL dr:Lilo pubblico. 

Chi opprova, voglia alzarii. 
(È approvato.) 
]I 3" f QUt!!lO che da prima Si diriCUSSe, cioè Se elle parole 

questo couto si debha dire il titilreUo di questo conto. 
Chi lo arpruva, voglia altarsi. 
{È approvalo.) 
Metto dunque ai voti l'intero arlicòlo ~7 colle modificazioni 

testé votate. 
(È adollato.) 
C'è ancora !1emeudamento Selopis) il quale dice~ 
• Verrà stampato un ristrelto di questo eonto a diligen1a 

1 j ".l 

dell'amroinistra2ione del debi\o pubblico, e tale ristretto 
verrà pubblicato colla relath·a delibera:iione della Camera. t 
sc.,0P1s. Il mio emendamento era stato determinato da.I ... 

l'idea di introdurre la parola tistretto ìnveee di queHa di t'i· 
sullanza che il ministro dti taYori pubblici a\·eva proposta. 
Soi·to il dubbio uella discu~s.ione a r,bi spet\a~se di compoire 
(fueslo ristrcllo, per anti\1enire il n.1edtsini·o, io indicai che 
ciò doveva aver luogo a diligenza dcll'a1111uinblrazione del 
debito pubblico, la t1uale e incaricata auclie della cassa dei 
presti li. 

Io posi qne!l1a\ vcrlenia dielro il dubbio lt.~\'at{} ue1\a di­ 
scu:ssione1 e credo ehe il provvedere detero1inatawente in 
questa 1naicria tocchi piuttosto alla le~ge che non ad un de~ 
creto rc<ih~, 11erehè trattandosi di conti, d'ultimo esame in 
ruatel'ia tl'a1nu1irii~lrazione1 nòn credo prudente e dicevole di 
rìuielterla solo alla form<ilità d'un decreto realt'. Ed è ptr 
eiò che, determinato da ciò che si disse nella discus!!ione, e 
in prl~visìont anche di altre difficoltà che possono sorgere, 
aYeva proposto qucH1e1nencla.01ento, H qua~e <la priricipio non 
era stato·1~ecitalo che t•olfidea di contrap1H)rre la parola ti· 
.stretto alle parole risultali o conclusioni fi..,,au. 

PRIUiJIDENTB. Siccon1e Ja parte prìncipale di quest1e­ 
mendan1entu, consistt>nle nel surroJ.lare la l)atola ristrdto 
alle parole di risUU((ti {inali (! stata già approvala dal Se· 
nald, altro non havvi di più di ciò che vi è detto f11ord1f 
la clausul1:1 a tUligeuza dr•ll'rt11iuti1ti!3traziu1ui del dt'hito pub ... 
litico. 

Chi cred~ che queste parole a diligc:iza tlell'arnuiini.~tra­ 
zioue del debito publdico debbano far \iarle d~ll'uH\010 µara· 
grafo dell'articolo già YOtalt), si levi. 

COT'l'A. lo os~erverò che Pamministratioue del debito 
puhbHco non ha niente a che fare con que.!lta cassa. Es.sa di~ 
peude bensì dal direttore del debito pubblico, tna, lo ripeto, 
11amminislrazione ha aulla di comune con questa cassa, ep~ 
perciò non è a sua diligenza che debba essere fatta la pubbli· 
razione di quet1tl conti. 

8CLOPl8. Oomandfi la parola. 
PHESIDEi.lTE. Ha la parola. 
scI.oP1s. B.iehiamo la discussione all'articolo ii del pro~ 

getto della Commissione. 
Essendo stata p1'eso Penle morale in questa parte, che è la 

parte primiti\'a che stabilisce la dipeudenia, dunque io bori­ 
petuto le parole dell'ente morale. 

0111: FORl\Lt.BI. Ed è ani.i stato ripetuto e già ebhi a no­ 
tare tale duplicazione fra rarticolo t e Paltro ora citalo. 

DR8 .a.11uno1111 relat,n·e. 09serverò che se nulla ~'enee 
espresso, tt'iatent.Ie che quesla dìsposizione è lasciJta al do.o 
ruinitl de' regolaa1enti; vuol dire che i regolamenti, cbe sono 
riservali nella legge, profvederanno anche a questo. Ora, io 
non vedo aleun ince.fivenient~ a che qnes\a materia serouda­ 
ria sia lasciat1 ai regolamenti; il principio è sanzionato per 
legge, la legge vuole che sia fatto un ristretto, l'uole che il 
ristretto sia pubblicalo: il 01odo di fare questa pubblicazlon•~ 
mi pare cosa rJ'i1nport&n7.a veramente minote. 
ni P0'41.:!0twlB. Non è wen vero che l'oss~rva1Jon~ faLLa 

dal signo1' senatore cavaliere Colla, solleva una <tuestione as­ 
sai delicata, La leg~e, non v'ba ~bbio, sottopone all1ammi~ 
nistrazione del debito pubblico la direzione di que5ta cassa : 
nello st&ta attua.le deJJe cose oon è l'amministrazione che vi 
11bbia ingerenza; si è il direttore generale dell'amministra - 
zione del del1ito pubblico che è incaricato della direzione di 
questa cassa. 
Ora i0 temo ehe qualora no» si venisse a sciofUere il 

dubbio nato in questo momen&o, ne vengano complicazioni, 
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mentre l'amministrazione dei debito pubblico qual ingerenza 
potrà avere con una Commissione di sorvegtiania, con una 
Commissione permanente 1 
lo pregherei quindi il sìgaor ministro a roler sciogliere 

questa difficoltà. 
P.t.LEOC&P&., uiini.fltro dei la"ori pubblici. Qui non è il 

direttore a cui e affidata quell'amministrazione. 
DI Po1.ia.o:w1t. Ma la legge la pone sotto all'amministra­ 

zione. 
DE8 A.ld.BH0111, relatore. Domando permissione di leg­ 

gere l'articolo I del regolamento del 13 agosto 1840, che 
non offrì difficolra di esecuzione, e nemmeno diede luogo a 
dubbi. 
Ivi si dice: 
I Il direttore generale, il vjce direttore, H segretario ge­ 

nerale ed il cassiere dell'amministrazione del debito pubblteo 
eserciteranno il loro uffhìo anche pet la cass8 di d~siti e 
dì anticiparioui di fondi per i Ja\'òri pobblici. 

• Le stesso si farà dal verificatore alla cassa sotto la dipen­ 
denza del eomruissarlc dl S. M. presse l'ammioistrazione. 11 

Dunque c'è qualche cosa di più che la dipendenza della 
Cassa rial dire1torc generale del debito pubblico; è veramente 
che uu'amnnnlatraatone è annessa alPaltra. 

01 POLILON~. Faccio osservare che il direttore gene1111Ie 
e il vice-direttore non Iauao che una persona sola, percbè 
quando vi è uno, noh ha uffizio l'altra. Il easstere m.tàral­ 
mente è conservato come la legge ha determinato: vi è pure 
il segretario; ora vi è un Consiglio ehe ca:tnpone l'lmllli­ 
nlstrazlone. Questo Consiglio atrà o non avrà ìngerensa ~ 
(No! 110 !) 

Ebhene, io capisco già la risposta, ma crede che sia utile 
che questa risposta sia data io modo offieiale i ed è perciò 
che im era fatto lecito di pregare il signor ministro a voler 
dichiarare come il GoYerno l'intendesse. 
... .,.,ocar .. , minfslro dci lavori pllbbllci. SI è detto 

che la direzione della Cassa continuerà ad essere affidala alla 
emmiuistraaìune del debito pubblico, ma con ciò non si è in­ 
teso certamente che la medeslma debba aUendere alla ge~ 
reeza o manegi;iio della. Cassa, la quale è sopra.vvegllata dalla 
commtsetone di ''igilaoia, ma solo che eserciti sull'andamento 
generale delle sue operasìoni una alla dire1iolle a IDljHJio1 
fiducia e garanzia dct pubblico. 

oEs .1.11aao1s, relatore. La Commissione Intese ebe la 
amministrazione del debito pubblico debba rimanere estra­ 
nea alraw1ninistrazione di questa Cassa; questo emerge ba­ 
stanten.ente dal complesso delle di'l'osizioni di questo pro­ 
getto. Dal momento che \'i è una Commissione di sorveglianza 
per le anticipazioni, non potrebbe ingerirsi Jlamministrazione 
del debito pubblico senza inceppare gli altri corpi stabiliti da 
questa legge. 

PBEM1DB<VT11. Rimetto sollo gli ~111 del S..balo la que­ 
stione, come si peesenta, dopo votata JI. s•l'l"&IJaZknre éella 
parola rtureu« a quella che era stata progettata dalla Com­ 
missione; aUro non resta a rieonosctre .ee non se la clan.sola 
.. a diligenza delPamrninistraziooe del debito pubblico,• debba 
o na essere inserita nella legge. La difficoltà 1ostan1iale che 
si mostra in quesla ampliaiione deff'ar&ieol& dipende da che 
la Coma1issioae crede che sia materia da poterai spiegare per 
mezzo d.el regolamento, mentre si crede i&'fece da aKri ba­ 
stantemente importante per dover formare artleolo di Jfllge. 
Quindi chi ciò crede, voli pell'emendamento Sclopls; e chi 
crede che possa supplirsi con dioJ1'l'5i1ioni re1olameotarle, può 
t'Otare contro q1.1ello. 

Mello ai voli l'emendamenl&', 09911 le parole • dl!lgm1:a. 

11.~1 

8tJLtJPl8, Sono fuori del te1;1:atamento, percbè io, come 
allri molli abbiamo parlalo più di tre volte sullo stesso iOiJ• 
getto; ma il Senato mi perdonerà se io mi permetto aoebra. 
di spiegare il mio pensiero. 

Ho messo l'amminislrazione del debito pubblico, perehè 
già si è votalo nell'articolo ~'! que!l'espre!;&iou.c in cui 1i è 
stabilito quesl'ammiois&raJione come amministratrice dell& 
Cassa dei prestiti; 01i pare che adess{) se Yenissimo a modi­ 
ficare que&t'idea, forse la legge non sarebbe più consona con 
sè stessa. Si parla di ua1amminislrazioue incaricata di dii­ 
porre questi conti. Senibrami per coneey:uenia che avendo 
preso on enle morale come direttore di quest,a Cassa, sia bene 
di ripetere la stessa locuzione anche in questa parte, la quale 
non è che di mera esecu:iione. 

&10•.&:. lo crederei che l'agsiunta proposta da) senatore 
SClopis Sia per riusci1e inopportuna in questo senso, elle po­ 
trebbe cioè av,·alorare la difficoUà messi in campo dal sena ... 
tare Di Pollone, e far credere che realment~ l'amministra-. 
ziOne del-fa cassa dei depositi faccia pa.rt~ dell11mmìnisira~ 
zione del debito pubblico. Questo non era uel concetto ai 
coloro cl11f banno proposta la h!Gge; non vi è che il diretM 
lore, il quale abbia l'ingerenza atlribuitale dalla legge IQe­ 
dMi!lla. 

Negli articoli I e 16 è stato detto che la Cassa dei deporili 
cDnlìouerà ad esistere presso l'amministrazione del dtbito 
pubblieo, ma si noti bene c:be la Ieage dice, cbe la Cassa dei 
depoNli continutrà a.d esi•lere presso l'anuni11lslra:iot1e e 
non nell'a1nministraziane: differenza que&ta rìmarchevolis .. 
sima. E vale a dire che l'amministrazione tlel debito pubblico 
porge la comodità del suo impianlo per le emer~imze, per gli 
interessi, per i biso11ni della Cassa dci depositi, ma non vuol 
dire che l'amministr11zione del debito pubblico si identifichi, 
si confonda coll'amminislrazione della Cassa dei deposiii. 

lllCllOPl8. le prego il Senrto di osservare le ultime parole 
dell'articolo tt: e e continuerà parimente ad essere affidato 
aJl'amminislraiione del debito pubblico. • 

.t..I.tPIEBI. Dunque continuerà a &rovarsi nella posi1ione in 
cui lrovavasi prima; e per amministrazione del debito pub­ 
blico finora s'intendeva unicamente il direttore, il cassiere, 
il segretario e il vice-direttore. 

Aggiungerò che se si volesse ammettere l'emendamento 
del senatore Sclopia sarebbe tenuto poi a dire il diretfor~ e 
non i'amminf1traeore1 in qaanto che in principio dell'1rticola 
medesimo è detto che il tesoriere presenterà non al1'ammtnl­ 
str11ione1 ma al dirollore, dunque sarebbe a dHigenza di que­ 
ste cui è slato preléntato il conto che sarà pubblicalo, se si 
vuole. 

IHlLGPH. Se intendono restritliva111ente l'articolo n ap­ 
plichino quest'interpretaiiOB.e a quest'airlicelo; per ~ non 
Co diffiroltà. Solamente de•idero che le varie disposi1ioni 
siano coordinate insieme, e desidero che tolto ciò che ba 
rapporto alla preparazione dei conii 1ia stabilito per terge. t 
cosl ,·ero che vi ha qoest'importasza, cbe nel seno stesso del 
Senato si SDDD ele•aifl mD.!Je egrJVi ùjfficollà, le qoali e 1110· 
glio rescindere da principio, che non assGggettarle alla di­ 
scu.ssione dell'opinton& pubblica. ulteriormente. 
DI POLMH••· Domando la parola per un fatto personote. 
lo argomentai dalle parol• delle dal senatore Gioia che io 

ho sollevato una difficoltà, e come io fossi d'opinione che qlJe· 
"• diffieollà e1istesse realmente, io desidero di cbiorlre la 
mia idea : questa era neI senso assolutamente che non do­ 
vesae l'ammini1lraiione essere diTersameate di·ffllella ; ie de­ 
lidenrr cbe risull111eda ... •-n••tft'll· Credo di aver già po1lo sufficientemente 
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sollo gli occhi del Senato la portata dell'emendamento Sclo­ 
pis; chi lo crede maìeria di regolamento, lo rigeUerà. 
Metto ai voti l'emendamento del senatore Selopis, 
C.hi lo appro\'a, voglia sorgere. 
{Non è approvato.) 
(Gli articoli 28 e 29 sono &()provati senza discussione. - 

Vedi volume Docu.nienti, pag. 608.) 
•Art. 50. Il Governo potrà ceu decreti reali, sentito il Con­ 

siglio di gtatn, autorizzare la Cassa a ricevere, mediaute l'in­ 
teresse di cui all'articolo O, depositi fatti da altre ammini­ 
stra.I.ioni o casse pubbliche civili o mililariJ quando ne rieo­ 
nosca la convenienza nell'interesse reciproco di queste am­ 
ministrazioni e della Cassa. • 

1Ja1s'1'1.1.iw1. Quest'artteoto si riferisce all'articolo 6. Dice, 
cioè, che il Governo dà autorità alla Cassa di ricevere i depo­ 
siU, ecc., mediante gl'Interesst, di cui all'artìcolo H. Ora nel­ 
l'articolo ti vi sono quattro nature di interessi, cioè del IJ., del 
5 i/~, del 5 e del 2. 
Non può farsi dubbio circa all'Interessa del 3, perehè rela­ 

tivo solo ai deposfti giudiziari; ma si può fare questione circa 
al punto di sapere se l'interesse sarà dovuto del la o del 3, 
ovvero del i. 
Suppongo che probabilmente l'interesse del 4 o del5 t/2 

contemplato nei paragrafi 5 e li dell'articelo li è vera­ 
mente quelto cui si riferisce ques.\'a1ticolo t>. Se \a\e è I'o­ 
pinione della Commissione, mi pare che dovrebbe esprimerlo 
nell'articolo, e dìre : uiediante gl'interessi di cui nei para­ 
grafi 5 e 4 dell'articolo ~. 

•.1.LEOC.t..P.1., Jrtitìistro tlei lai:ori pubblici. Qui si cre­ 
dette superfluo di determinare le varie quote d'interesse fìs- 
1ate all'articolo t) per trattarsi di una disposizione di massima 
1enera.le comprensiva dei depositi faUi da. u.Ure t:nnniinistrtl~ 
zioni~ casse pubbliche, civili o 1nilitari quando ne ricono~ca 
la conveiiietu:a nell'interesse recipror.o di queste animiui~ 
strazioni e della Cassa, salvo ad applicare, nel caso concreto 
dell'effettuaaione di taluno di questi depositi, quelle di1posi- 
zioni del citato articolo 'i, che saranno del caso. • 

Parve dunque più conveniente che nell'atto stesso del­ 
l'opera1iooe vengano de\ermina\e le discip\ine e le quote 
d'interesse a pagarsi secondo la natura e la durala del de­ 
posito. 

In conseguenza del che il Governo; nel provocare all'oc­ 
correnea l'emanaztone del decreto reale, sentito il Consiglio 
di Stato, nello stesso decreto determinerà volta per l'Olla l'in­ 
teresse che reciprocamente le amministrazioni ravviseranno 
conleniente di pagare e di ricevere purcl1è non si eccedano i 
limiti stdbiliti dall'articolo b. 

cn111T1&N1. L'opinione del signor ministro non è con­ 
sentanea al senso dell'articolo 50, perehè l'articolo 50 dice in 
modo esplicito: • mediante l'interesse di cui all'artìeolo 6, • 
e non già • mediante quell'Interesse ehe d'accordo sarà sta­ 
bilito, o che l'amministrazione riconoscerà conveniente di 
&tahi\ire, • e neppure .. nei limi.Lì di cui all'articolo ts, • ma 
dice espttcitamente : e mediante l'interesse di cui all'articolo 
6. • Dunque se l'opinione del Ministero è quella che si adotta 
dalla Commissione, bisognerebbe esprunere l'1rticolo in modo 
diverso, perchè esso non corrisponde al concetto del ministro. 
Se poi ropioione della Commissione (come credo) era di rife­ 
rirsi semplicemente aUe quote stabilite nell'articolo ti, biso­ 
gnerà determinare quali fra qu .. le quote siano •pplicabili al· 
l'articolo 30. 

DIR& .a.•aae1t1, relatore. La Commissjooe non ba veduto 
la necessità di determinare l'interesse altrimenti che riferen­ 
doai in lermini generali all'articolo ~. perchè mediante que- 
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sta redazione s'intenderà dovuto l'interesse secondo la cate­ 
goria cui apparterrà il depo9i(g; e questo è il senso che volle 
esprimere la Commissione. Se sarà un deposito a mDra deter­ 
minata non minore di due anni sarà l'interes.se dt!l li: se sarà 
un deposito a mora determinata minore di due anni, sarà del 
3 e mezzo : se sarà un deposito a mora indeterminata, sarà 
del 3. Dei depositi fatti da particolari nDn può esser il caso, 
perché qui si tralta sempre di casse pubbliche; nemmeno può 
trattarsi dei depositi provinciali pei quali è già provvisto con 
altre disposizioni. Se saranno depositi inferiori a lire 200 non 
sarà dovu\o alcun interesse, e nemmeno sarà dovuto quando 
si tratti di un deposito fatto rer meno di 60 giorni. 
Tutte queste gradazioni volevano essere ammesse, ma tutle 

sono espresse nell'articolo O, e perciò la Commis!Jiooe ba cre­ 
duto più semplice e più naturale il riferirsi semplicemente a 
quest'articolo. 

PDElllDBNTE, Il senatore Cristiani propone che alla men­ 
zione deU1arLicolo a, si aii,,UDMa que\\a dei paragtafi ter10 e 
quarlo del medesimo. 
Domando se quest'agMiunta è appoggiata. 
(Non è appoggiata.) 
Dunque pongo ai voti l'articolo quale fu concepito dalla 

Commissione. 
(Ìl appronto.) 
Siccome i\ Senato ha deliberato ... 
STAR&. Rimane ancora Parlicolo 29 del pro@etto mini~ 

steriale. 
PBBlllDltNTE. Il mìaistro ha aderilo alla red1done della 

Commissione, di 1nodo che fio d'allora s'intese che non si \IO­ 

terebbero che trenta arlicoli. Siccome il Senato h11 adottato 
che passi alla Commissione Particola f ti, non si può com­ 
piere i\ 'Voto della legge fino a che questo lavoro sia pre­ 
sentato. 

•till'IEBI. Poichè il Senato ha rimandato alla Commis~ 
siooe quest'articolo, essa bramerebbe sapere se il Senato 
non intenda comprendere nel mandato la revisione della 
leg.-ic, e ciò tanto più che \IÌ ba una circostanza, la quale è 
bene che il Senato abbia presente prirna che la Commissìone 
operi second'O il suo intendimento ; questa è che sfuggì alla 
Commissione come al capo li, dove si tratts dell'impiego Jei 
fondi della Cassa, essendosi gran parte di questa legge ri­ 
tratta dalla francese, si è usata una varola che presso noi eon 
caJ1,erebbe all'uopo, voglio dire la parola anticipazioni che 
trova.si all'articolo t 7 della Commissione. Questa potrebbe 
generar confusione, poicbè al primo articolo di quel capo è 
de\lo {Vedi soprn). L'articolo se~uente di.ce: " le an\iti9 

pazioni e gli acquisti di rendite del debito pubblico do­ 
vranno,• ecc. Con ciè parmi cbe intendasi allra cosa che i 
prestiti, di cui è caso nell'articolo precedente ; sicchè per 
levare ogni equivoco, sarebbe bene il Sl)stiluirc nel detto ar­ 
licolo la parola presti!I già usala. 
D• POLI.ON•. Proporrei al Senato che, siccome la legge 

1nolsi rimandare ·•lla Commissione pe.r i muti1i che già. si &c­ 
cenoarono1 si dia pure la facoltà alla Commissione steesa di 
rivt-dere qnell'espressiono: e d'amministrazione del debito 
pubblico, • mettendo invece : " direziont generale del debito 
pubblico • che mi pare sid sLala implicitamente ammessa dal 
senato. 

.&LF1aa1. Ma siccome questa dizione è sempre accompa9 

11nala dalla parola c1mtinuer<I pare the il periodo non esi•t•, 
e forse non vi è una tale necessità. 
•CLOPts. Allora sarebbe bene di citare e i decreti e i 

provvedimenti regii ai quali si riferisce questa lewe .. , 
l/n senalore. Ciò è già definito. 
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TORNATA DEL 25 GIUGNO 

DI POLLO!IE. Non insisto. 
PRESIDENTE. Farei osservare che si traUa d'articoli Hià 

votati, che si tratla d1oiservazioni relative a falli continuati, 
notorii e scevri da ogni dubbietà. lo non posso aduoque porre 
ai Voti se non che la proposizione fatta dal marchese Alfieri, 
che si è di mettere d'accordo le parole e anttcipaslonì e pre­ 
stiti , aeeiò che non paia che la prima significhi cosa diffe­ 
rente dalla seconda. 

Se non v1ha osservazione sopra di questo, io avrò per in­ 
teso che il Senato ha in animo che il mandate della Commis~ 
aione si estenda anche a questa piccola rettificazione ; con 
ciò la legge è per ora ultimata. 

•BBll!l•NT&ZIONB o• llJ!I PBO&•TTO DI LRGGll P•B 
181J881Dl&RB L1EBl&B&ZIONE ITA~l.&N&. 

PRESIDENTE. La parola è al ministro dell'internn per 
una eomunìcastone del Governo. 

&&LW.&.GNO, tninistro dell'interno, presenta il surrife­ 
rito progetto di legge. (Vedi voi. Documenti, pag, 531.) 
•nm.s10BNTB. II Senato dà atto al ministro dell'interno 

della presentazione di questo progetto di legge, che sarà 
stampato e distribuito per l'opportuna disamina. 

BBIL&ZIDNB B Dl8CIJ.8810NE GIU••BA.LB SllL PRO· 
4lll:TTO DI LBG&B 11'1TOBNO &LL& BAJllCJ& N&ZIO~ 
N.&.~R. 

P•msJDBRITE. Propongo ora al Senato di udire la seconda 
relazione segnata nell'ordine del giorno, vale a dire il rap• 
porto sullo stabilimento della Ba.oca naaìonale. Invito la Com­ 
missione a voler prendere il suo posto. 

La parola è al relatore della Commissione senatore Cotta. 
IJOTT&, relatore, legge la relazione. (Vedi voi. Documenti, 

pag. ~96.) 
•••11101utT1B. se v'ha chi voglia giovarai dell'apertura 

della discussione generale, liarvì ancora tempo ad udire qual­ 
che discorso. lo perciò la dichiaro aperta . 

.&.Lll'IBBI. lo domanderei la parola per ùire poche cose 
sul complesso della legge. 

PllERIDENTE. Ha la parola . 
.t..11.tFJEBI. Certamente il Senato avrà avvertito che il pro­ 

getto di legge, il quale è ora sottoposto alle sue deliberazioni, 
si compone di tre leggi distinte : l'una, mereè la quale si 
vorrebbe ridurre in principio generare I' alUvazione delle 
banche; la seconda è quella che dà norme precise alla Banca, 
prima di Genova ed ora nazionale ; la tersa che dà l'autoriz­ 
zazione di emettere una serie di obbligazioni dello Stato al 
portatore per la capitale somma dì 18 milioni sulle stesse 
basi. La prima parte del progetto di legge ha sicuramente il 
merito della concisione e della semplicità perehè si riduce 
luUa all'articolo primo. 
lo tuttavìa avrei preferito che, anche a scapito di una parte 

di questo merito di concisione e di semplicìtà, si fosse la 
legge espressa in modo da non dar luogo a nìssun dubbio, a 
nlssun equivoco; ma questo parmi che dall'articolo primo 
possa in qualche modo sorgere ; poìehè ci si dice che nìuna 
banca di circolazione potrà d'ora innanzi attivarsi nello Stato, 
ne quelle che esistono confondersi cou altre, se non in forza 
d'una legge. A fronte di questo principio cosi enunciato, si 
potrebbe credere che l'esistenza di una banca dipenda da un 
certe tal quale arbitrio. Ora io credo che sarebbe slalo anzi 

./. -~ I ~( , , 

desiderabilissimo che l'istituzione delle banche si estendesse 
fra noi ; e perchè ciò possa farsi con tutto quel benefizio 
che se ne può aspettare, fosse neeessarta un~ certa libertà 
d'azione. 

Avrei quindi desideralo che di preferenza si fossero stabi .. 
lite le condizioni tutte alle quali dovessero sottoporsi quei 
capitalisti che volessero stabilire nuove banche, ma adem­ 
piute queste eondlaionl, fosse di diritto eomune lo stabili­ 
mento delle medesime. Ho creduto dover manifestare questa 
mia opinione, perehè ritengo essere questa la parte più 
essenziale della politica economia interna e finanziaria del 
paese. 
Bramerei perciò intendere se veramente l'interpretazione 

dÒll'arlicolo quale sia nel progetto che ci è sottoposto sia 
quella che io gtt ho allribuita e quella che si è avuta In mente 
dal legislatore. Forse non sarò stato beoe Inteso. 
Domando se in forza dell'articolo t, quando alcuni capita­ 

listi volessero associarsi per istituire una nuova banca, possa 
loro essere negata tal facoltà per legge, ovvero, se adem­ 
piendo le condizioni cui vien sottoposta la Banca nazionale, 
essi potessero considerarsi come in diritto di formare tale 
stabilimeolo. 

G&LW&GNO, ininistro dell'interno. Sicuramente una so .. 
cietà che si costituisce, determina a sè medesima tutte quelle 
condizioni che crede necessarie alla sua vitalità ed al suo 
progresso; queste condizioni sì presentano volta per volta, a 
termine di tale legge, al Parlamento, il quale concede o non 
concede, secondo che ravvisa che quella sot'ietà ba raggiunto 
lo scopo emergente dalle condizioni per cui possa esistere 
con vantaggio, 

lI Parlamento quindJ non esercita un atto arbitrario; al­ 
lorchè nega, non fa che quanto sembrò al legislatore di ve­ 
dere, cioè se vi era utilità di fare o non tare quella legge. lo 
credo che quest'articolo voglia essere inteso unicamente in 
questo senso. Avrà poi luogo la discussione nel Parlamento 
relativamente al nome che desidereranno assumere coloro 
che bramano aprire banche di circolazione, e ciò dietro quella 
stessa discussione che successe attualmente per le strade fer­ 
rate; se il Parlamento riconoscerà la convenienza di (al legge 
le farà buon rlso, se no la ri~etterà. 

A.LPIEBI. Spiegherò ancora meglio il mio concetto : io 
desiderava che Ja condizione nostra per questo rispeUo fosse , 
assimilata alle condizioni deU'lngbilterra, dove una legge ba 
prestabilite le condizioni, mediante le q:uali una banca si può 
da chiunque costituire; tali condizioni, per alcune parti se­ 
verissime, sono da taluno anche biasimate, ma insomma 
chiunque le adempie, entra nel pìen diritto di usare delle 
facoltà attribuite alle banche, So che vi sono altri paesi dore 
non è stata fatta legge regolatrice delle banche, ma vedo 
altresì che in questi paesi lo BTilnppo del credilo pubblico 
è state di molto minore, certo inferiore al desiderio uni­ 
versale. 

Io quindi continuo a pensare che sarebbe stato migliore 
partito l'imitare l'esempio jnsJese di stabjJìre clo~ que1le 
norme, e queste stabilite fn modo assoluto lasciare che cia­ 
scuno entri in concorrenza., e prov"·edendo al suo interesse, 
concorra all'interesse generale del paese. 

G.t..Lw&GNOi ministro delrinterno. lo aceooseoto at pen .. 
siero espresso dal marchese Alfieri, intorno alla convenienza 
che Ti sarebbe di avere una legge, la quale fissasse condi­ 
zioni determinate per modo che ogni società che si formi 
possa liberamente stabilire una banca ; ma credo ch'egli per 
avventura converrà meca che questo debba farsi quando, nel 
maggiore sviluppo che prenderanno il nostro commerci• e 
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IJJ nostra industria, potrà apparire utile alla leg@e sìmtle, ed 
aU~ra ~arà il caso di farla. E fu pur bene che si facesse in 
tnghllterra dove tutto è speculaslone. 1\1• presso di noi Io 
sviluppo delltlndustrla e del cornmerclo non è a.ne-0.ra tale, 
rjpeio, cbe possa richiedere una leige, la quale formoli que­ 
sta eondiztone, quasi che ad ogni momento si potessero sta­ 
bilire nuove banche. 
#lllLOPI•. Mi è grato che il senatore Alfieri abbia solle­ 

vata una questìcne, la quale ha dato luogo al ministro del­ 
l'interno di porgere una specie d'asslcuranza che credo molto 
importanJe nelle circostanze altuaJi. Avrej desìderato prima 
di tutto che non si fosse confusa una duplice materia in un 
salo progetto, poichè questo co10iocia dii un princìpio gene­ 
rale, poi ad un tratto discende ad una serie di disposiiiOni 
atfalto speciali. Forse questa imperfezione nasce aeche da cir­ 
costanze specialì ; checehè oc sia, non credo buon metodo 
di legislatore, l'addurre questioni particolari io leggi gene­ 
raU, e credo che de\.ib;tn!;i J)rima ammettere le leggi gene­ 
rali, e quindi eoordlnarvt le leggi speciali. Dopo di ciò mi 
pare che quanto disse il senatore Alfieri sia della più alta 
importanza, e non abbia ad essere solamente sottoposto alla 
condizione di uno svolgimento ulteriore del commercie. 
Credo che sia bene che il Ministero vi pensi, pojc.Jiè se si 
lascia in arbitrio del Parlamento l'ammettere od il ricusare 
la rormastone di una banca, noi cominciamo p.er mettere tra 
i ceppi i primi movimenti del commercio. La volontà di fare 
regolamenti in materia non governativa, la quale era una. ne­ 
ces~ità neì tempi anteriori, conviene ora smetterla per la 
masstma parte, se voguamo lasciare elle il comp.u!lrcio prenda 
la sua vita propria. 

Noo posso poi accordarmi coJ signor mlnìstre in quanto 
ebe ei\i pareggia le eenceesjunt di strade Ierrate alle auto­ 
rizzazioni di banche. Mi pare che queste due coacesslonì 
sleuo diverse l'una dall'altra. Cosa è lnfatt. una banca t È una 
speeulaalone couuuerciale, che si fa secondo gli ordini con­ 
sueti del commercio, senza violare il diritto di chicchessia. 
Invece quando si tratta di uno stabilimento di strade ferrate, 
se non fosse che per le tante sproprlaztnnl per cause d'utl- 
1.ilà pubblica che si debbono fare, queato distarehbe assclu­ 
tamente dagli elementi propri e uatuealt delle speculaiioni 
co.01wcrcia li. 

E qui, per non dilungarmi in questa materia, la qu_ale già 
~i delibò suffieienlen)~nte, b1amerei che !i prendesse fin 
d'ora atto delle paro_le del signor ministro degli iQ.terni, alle 
quali soUapto vorrei .che si aggiungesse e che si l~scje'à che 
il com~crcio nelle SIJC $p.eeu1azìonì, a_bbìa la u1aggiore li­ 
bertà, e che il Gov~rno starà ver.so il commercjo io quella 
sola posi~ioi:ie in cui debbe rimanere, vale a dire, di proteg~ 
gera' tutelare gli interessi di lutti. » 

"'1'.,TA.!&,.NiP, n.li~/stro deoli lttlerni. lo non ho alcuna 
difficoltà di diChiarare ciò che ho già detto. ed amplian~olo, 
ove d'uopo, che nessuno più di me è persuaso della necessità 
della più ampia libertà nelle speculazioni coJD111ercia1i. Ma 
se ho da dire quello che sento~ veram~nLe n<Jn credo che una 
1!!j{Q,e la quale impedisca lo stabilimento di società anooio;ie 
per bauche di circulaiiooe nel nostro p~ese sia tale da in­ 
ceppare \a hbertà, peroc~bè noi non abbiamo che una banca 
sola-, da pochi anni stab.iJjta in Genova, quindi e.on IJIOlta 
faU.-:a un'_;iltra in Torino1 ~d <1ra queste due banche riu~ 
nite. Noo •erlo 1>er1.,110 &rande probabilità ebe per qual- 

che tempo la nostra industria possa \\teudere un iwwenso 
sviluppo. 

Nè voglio poi lasciare il Senato sotto Ph:npressioue di ciò 
che disse U conte Selopis-1 ebe i-0 abbia. cioè reramente e se­ 
ria.Qlente pareggiata la concessione della facoltà di aprire una 
Banca iiazionale, alla concessiooe per le strade ferrate. Que­ 
stQ paragone io rho fatto unicamente intorno al 1nodo che 
terrà il Parlamento nel discutere (come lo f.rrrà semp-re 
questo IQodo, tutte le volte che si traUerà di fare di quei 
bills, che gli IQ(;lesi chiamano private biUs) le condizioni che 
.sono s\abiJite da una società prirata ; condizioni, le quali, 
presentate al Parlamento, sono accettate se conveni('.nli., ri~ 
gettate se sconvenienti. Quindi non solo in questa materia e 
sotto questo solo aspetto, ma con ben altre materie potreb~ 
besi g\uil!1mente slabHire il paragone tra le banche e la r:l"rn­ 
cessione delle strade ferrate. 

RL&NC. J'appuie de toutes mes forces la proposition de 
Jlbonorable mi!lrquìs Alfieri, parce que je suis loìu de peuser 
que la Banque d'aujourd'hui puisse servjr aux besoins du 
coqimerce. Une Banque ne peul fonctiooner convenable1uent 
qu'a\'CC des coniptoirs _d'esco'1)pte; et avec la Hanque telle 
qu'elle cxiste en ce mon~ent, de5 con1ptoirs d'esco1npte ne 
p~uvent pas s'élablir. Vous ne r~ndrei ses l1illcts famiUers, 
v-ous ne les rendrez util_es au pays, que lorsque vous aurei 
fait que la circulation de cesbill~~r.~ soit possible dans les llro· 
\'inces étoignées du siége de la Ranque, Ce slége. est aujour­ 
d'hui à Gèneit et h T11rin; la 8avoie ne prendra jantais vo­ 
lonfaire'"!''nt des billets. qui I~ mettront d;ins l'obligation 
de les envoyer à 'l'urin pour recevoit• les cs1lòces qu'i1s 
représentent. Il convient donc que les banques se multi· 
plient par de nouvell~s conc.essions ou par des co1nptoirs 
d'escomple. 

Je ne crois pas que la Danque exislante ait le projet de 
créer des comptoirs d'escom1ile; il serait bien dc l11isser 
IJU commerce la faculté d'établir d'autres baUfJUes daas les 
I,ocalités où le beaoin d'une semblable institulion se f;iil 
sentir. 

PRli:SIDBNTB. Può dirsi clu~ la di~CUSsione, hencbè [•ro. 
'fQcata sul complesso generale della legge 1 siasi ridolta 
alla ques.lione particolare rig~ardante l'arlico1o primo, su 
quell'•rticolo, cioè, il quale vuole che ad ogni nuovo s.la­ 
bilimento o mutazioni~ di banca debba precedere una legge. 

Il Senato non ha che a riservarsi di decìdere formalmente 
questa questione allor.chè voterà l'articolo prin10, perda1 
coloro i quali credono che sia conveoieute 5in d'ora di avere 
una l~~ge di a:_eoeriea applicaz.ione a tutte le banche, no11 
daranno il loro vol.o all'articolo prjmo, e metteranno il Go·· 
vero.o !)ella necessità di presen,\lre tosto questo progetto di 
legge. Jntaato '"'on e5$endoci ;i:ltri che chiegga la llarola. 
io domanderò a.I Senato se vuol tenere per chiusa la discu s - 
sione. 

Cbi vuole tener per chiusa la discussione generale si ah;i 
{La discussione generale è chiusa.) 
Nella seduta dì domani si ripiglierà l'esame particolare 

della legge. 
La seduta è fissata alle ore due precise. 
Prego il Senato a voler calcolare la portala <)ella parola 

precise. 

La seduta è sciolta alle ore ~. 


